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626. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

PAG. P A G . 

Interpellanze urgenti Delmastro delle Vedove ... .. 3-04660 27980 
(ex articolo del regolamento): Delmastro delle Vedove ... .. 3-04661 27980 

Vito 2-02092 27973 Delmastro delle Vedove 3-04662 27980 
Selva 2-02093 27973 Delmastro delle Vedove ... 3-04663 27981 2-02093 27973 

Delmastro delle Vedove ... .. 3-04664 27981 
Interpellanze: Delmastro delle Vedove ... .. 3-04665 27981 

Fiori 2-02088 27974 Delmastro delle Vedove ... .. 3-04666 27981 

Delmastro delle Vedove 2-02089 27974 Delmastro delle Vedove ... .. 3-04667 27982 

Filocamo 2-02090 27975 Delmastro delle Vedove ... .. 3-04668 27982 

Borghezio 2-02091 27976 Delmastro delle Vedove ... .. 3-04669 27983 
Delmastro delle Vedove ... .. 3-04670 27984 

Interrogazioni a risposta immediata: Delmastro delle Vedove ... .. 3-04671 27984 
Delmastro delle Vedove ... .. 3-04672 27985 

Frattini 3-04651 27977 Delmastro delle Vedove .... .. 3-04673 27985 
Niedda 3-04652 27977 

Delmastro delle Vedove ... .. 3-04674 27985 
Gasparri 3-04653 27977 Delmastro delle Vedove .... .. 3-04675 27985 
Maura Cossutta 3-04654 27978 

Delmastro delle Vedove .... .. 3-04676 27986 
Piscitello 3-04655 27978 Delmastro delle Vedove .... .. 3-04677 27986 
Del Barone 3-04656 27978 

Delmastro delle Vedove .... 
Del Barone 3-04656 27978 

Delmastro delle Vedove .... .. 3-04678 27987 
Veltroni 3-04657 27978 Delmastro delle Vedove .... .. 3-04679 27988 
Dussin Luciano 3-04658 27979 

Delmastro delle Vedove .... .. 3-04680 27989 
Delmastro delle Vedove .... .. 3-04681 27990 

Interrogazioni a risposta orale: Gasparri .. 3-04682 27990 
Delmastro delle Vedove 3-04659 27979 Gasparri .. 3-04683 27990 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Manzoni 5-07038 27991 

Rasi 5-07039 27991 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Pampo .. 4-27050 27992 

Ruffino .. 4-27051 27993 

Migliori .. 4-27052 27994 

Delmastro delle Vedove ... .. 4-27053 27994 

Delmastro delle Vedove ... .. 4-27054 27994 

Gazzilli .. 4-27055 27995 

Gazzilli .. 4-27056 27995 

Gazzilli 4-27057 27995 

Borghezio .. 4-27058 27996 

Trantino 4-27059 27996 

Gazzilli .. 4-27060 27996 

Trantino .. 4-27061 27997 

Gazzilli .. 4-27062 27997 

Veneto Armando .. 4-27063 27998 

Molinari .. 4-27064 27999 

PAG. 

Lucchese .. 4-27065 27999 

Lucchese .. 4-27066 27999 

Mantovani .. 4-27067 28000 

Cento .. 4-27068 28000 

Delmastro delle Vedove ... .. 4-27069 28001 

Becchetti .. 4-27070 28001 

Malgieri .. 4-27071 28002 
Filocamo .. 4-27072 28002 
Pezzoni .. 4-27073 28002 
Napoli .. 4-27074 28003 
Pecoraro Scanio .. 4-27075 28004 
Porcu .. 4-27076 28004 
Storace .. 4-27077 28004 
Storace .. 4-27078 28005 
Storace .. 4-27079 28006 
Storace .. 4-27080 28006 
Storace .. 4-27081 28007 
Gramazio .. 4-27082 28007 
Napoli .. 4-27083 28011 
Vendola .. 4-27084 28011 
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INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-fcts del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri degli affari esteri e dei tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, per sapere - premesso che: 

numerosi mass-media in Italia, Eu­
ropa e Stati Uniti hanno sollevato forti 
dubbi sulla natura e sugli scopi del vertice 
di Firenze sulla cosiddetta « terza via », 
evidenziando gli altissimi costi connessi 
all'organizzazione ed allo svolgimento di 
una manifestazione che, nonostante la par­
tecipazione di illustri capi di Stato e di 
Governo, ha avuto esclusivamente un ca­
rattere politico di parte; 

da notizie provenienti da fonti uffi­
ciali del Governo italiano, riportate dai 
principali quotidiani nazionali, risulta che 
le misure di sicurezza predisposte hanno 
comportato la mobilitazione di circa 3 mila 
uomini tra carabinieri, polizia, Guardia di 
finanza e corpi speciali italiani, affiancati 
da 500 uomini dei servizi di sicurezza 
americani; 

sempre da notizie di stampa mai 
smentite, risulterebbe che - nella cornice 
assai fastosa dell'happening fiorentino -
sarebbero stati offerti ai partecipanti doni 
commemorativi di elevato valore; 

oltre allo Stato italiano, hanno soste­
nuto gran parte delle spese, quali sponsor 
del vertice, società di diritto privato ma a 
controllo pubblico, quali Enel ed Eni, ed 
inoltre Telecom, Fiat, Banca Toscana e 
Cassa di risparmio di Firenze — : 

quale sia stato il costo complessivo 
del vertice di Firenze; 

quanta parte delle spese sia stata 
sostenuta con denaro pubblico e su quali 
bilanci e capitoli di spesa abbia gravato; 

quanta parte delle spese sia stata 
sostenuta da aziende di diritto privato, 
come Enel ed Eni, ma a maggioranza e 

controllo statale, e chi, consiglio di ammi­
nistrazione o top management, l'abbia de­
cisa. 

(2-02092) «Vito, Marzano, Rivolta». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dei beni e le attività culturali, per 
sapere - premesso che: 

la storica Accademia della Crusca, 
fondata a Firenze nei 1583 e da allora 
custode della lingua e della cultura ita­
liana, rischia di chiudere; 

sono infatti esauriti i soldi stanziati 
una decina di anni fa con una legge dello 
Stato e con una sottoscrizione patrocinata 
da Indro Montanelli; 

essendo un ente privato, l'Accademia 
della Crusca riceve un contributo annuo di 
500 milioni di lire, neppure sufficiente per 
l'ordinaria amministrazione; 

il professor Giovanni Nencioni, in un 
intervento pubblicato in data odierna dal 
Resto del Carlino, dalla Nazione e dal 
Giorno, ripercorre la storia dell'Accademia 
ricordando che il suo fine ultimo è di 
educare i giovani studiosi al fine di intro­
durre nella scuola un insegnamento della 
lingua che susciti la piena comprensione 
della sua importanza e del rispetto che le 
si deve, concludendo amaramente che 
« purtroppo la presente dotazione statale 
non è sufficiente» - : 

quale iniziativa urgente di carattere 
finanziario il Governo intenda adottare al 
fine di evitare che scompaia una istituzione 
che è vanto della cultura italiana nel 
mondo. 

(2-02093) « Selva, Alboni, Alemanno, Aloi, 
Amoruso, Anedda, Armarli, 
Armaroli, Ascierto, Benedetti 
Vaientini, Berselli, Bocchino, 
Bono, Buontempo, Butti, Car-
diello, Carlesi, Antonino Car­
rara, Caruso, Cola, Colosimo, 
Colucci, Contento, Conti, Cu-
scunà, Delmastro delle Ve-
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dove, Fei, Fini, Fino, Fiori, 
Foti, Fragalà, Franz, Ga­
leazzo Gasparri, Alberto 
Giorgetti, Gissi, Gnaga, Gra-
mazio, La Russa, Landi di 
Chiavenna, Landolfi, Lembo, 
Lo Porto, Lo Presti, Losurdo, 
Malgieri, Mantovano, Man­
zoni, Marengo, Marino, Mar­
tina t, Martini, Matteo li, Maz­
zocchi, Menia, Messa, Mi­
gliori, Mitolo, Morselli, Mus­
solini, Nania, Napoli, Neri, 
Ozza, Carlo Pace, Giovanni 
Pace, Pagliuzzi, Pampo, Pao-
lone, Antonio Pepe, Pezzoli, 
Polizzi, Proietti, Porcu, Rallo, 
Rasi, Riccio, Antonio Rizzo, 
Savarese, Semeone, Sospiri, 
Storace, Tosolini, Trantino, 
Tatarella, Tremaglia, Tringali, 
Urso, Zaccheo, Zacchera. 

INTERPELLANZE 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro del tesoro, dei bilancio e della 
programmazione economica, per sapere -
premesso che: 

la BRI (Banca per i regolamenti in­
ternazionali di Basilea) ha pubblicato nel 
febbraio 1999 un rapporto « Piani delle 
autorità dei mercati finanziari per le emer­
genze dell'anno 2000 » con il quale ha 
invitato le banche centrali e le autorità 
monetarie e finanziarie ad esser pronte ad 
affrontare l'emergenza di « problemi di 
portata locale e sistemica » del sistema 
finanziario; 

la bolla speculativa di Wall Street e 
quella della finanza derivata hanno rag­
giunto l'incredibile valore di trecentomila 
miliardi di dollari; 

i settori trainanti dell'economica reale 
(ad esempio le macchine utensili) stanno 
subendo drastici ridimensionamenti men­
tre da parte della grande finanza è iniziata 
la corsa all'accaparramento di materie 

prime e si sta evidenziando una ripresa 
dell'inflazione monetaria e nelle borse; 

le banche centrali si stanno prepa­
rando a tali eventi con l'emissione di 
enormi quantità di liquidità monetaria e in 
particolare anche la Banca d'Italia avrebbe 
già stampato nuove banconote pari al 60 
per cento dell'intero circolante previsto per 
l'anno 2000; 

a ciò si andrà ad aggiungere il costo 
del « millenium bug » stimato per oltre 
1.300 miliardi di dollari; 

accanto a tale ipotesi di crisi econo­
mico-finanziaria va registrato un susse­
guirsi di crisi geo-politiche fomentate, 
come già nel Kosovo e nei Balcani, da chi 
lavora per lo sgretolamento della Russia, 
della Cina, dell'India, dell'Indonesia; 

questo complesso e drammatico sce­
nario comporterà un'ulteriore diminuzione 
dei controlli sui movimenti internazionali 
di capitali e sui cambi delle monete, che 
determineranno una nuova contrazione di 
crediti produttivi per lo sviluppo — : 

se il Governo sia a conoscenza di tale 
situazione, se condivida le preoccupazioni 
autorevolmente espresse sui rischi di una 
globale crisi economico-finanziaria e se 
abbia predisposto misure concrete per in­
vertire tale tendenza o, comunque, per 
impedire che la grande finanza interna­
zionale continui a bloccare, anche nei con­
fronti dell'Italia, lo sviluppo socio-econo­
mico. 

(2-02088) « Fiori ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere -
premesso che: 

il responsabile della politica estera e 
di sicurezza comune europea Javier Solana 
ha rilasciato al quotidiano La Stampa, in 
data 18 novembre 1999, una articolata 
intervista incentrata sulla guerra scatenata 
dalla Russia in Cecenia, e giustificata ba­
nalmente dalla necessità di reprimere il 
terrorismo internazionale; 
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Javier Solana ha affermato che fra le 
varie misure finalizzate a bloccare l'op­
zione militare russa contro la Cecenia vi 
sarebbe astrattamente la pressione esercì-
tabile attraverso le sanzioni economiche, 
anche se - afferma Solana - « credo che 
non ci siano le ragioni per farlo, si rischie-
rebbe di destabilizzare la situazione in 
Russia »; 

alla specifica domanda dell'intervista­
tore « Insomma, le sanzioni economiche 
non sono una via percorribile ? », Javier 
Solana così risponde: « Non penso che sa­
rebbe molto saggio usarle. La situazione 
russa è delicata dal punto di vista econo­
mico, non so se con le sanzioni creeremo 
più problemi di quelli che vogliamo risol­
vere. E non penso nemmeno che gli Stati 
Uniti o il Canada abbiano intenzione di 
utilizzare lo strumento economico. E poi 
non dobbiamo dimenticare che bisogna 
mantenere la pressione sul terrorismo in­
ternazionale né si può mettere in discus­
sione l'integrità territoriale in Russia »; 

le opinioni di Javier Solana in sé sono 
ben poca cosa, sia per la loro intrinseca 
banalità sia per il relativismo morale che 
da esse traspare, se non provenissero da un 
uomo che rappresenta anche il nostro 
Paese; 

dette opinioni, se poste in rapporto a 
quanto è accaduto nella primavera di que­
sto stesso anno ed a quanto sta ancora 
accadendo in Serbia, sono la testimonianza 
di una politica sostanzialmente vigliacca 
perché debole con i forti e forte con i 
deboli, essendo le parole di Javier Solana 
esattamente contraddette dall'atteggia­
mento europeo nei confronti della Serbia, 
ove, a fronte di eguali problemi economici, 
si è deciso di affamare la popolazione con 
le sanzioni (dopo aver bombardato il ter­
ritorio con ogni tipo di bombe, anche 
quelle vietate dalle convenzioni internazio­
nali) ed ove non ci si preoccupa minima­
mente di voler salvare l'integrità territo­
riale della Serbia di cui il Kosovo è parte 
inscindibile; 

Javier Solana ha manifestato tutto il 
cinismo vile di cui è capace un'Europa 

priva di morale ed asservita ad interessi 
extra-continentali — : 

se il Governo italiano si riconosca 
pienamente nelle affermazioni rese nella 
citata intervista dal signor Javier Solana e 
se dunque ritenga che la Russia possa 
tranquillamente continuare a massacrare il 
popolo ceceno senza neppure dover temere 
le sanzioni economiche che, senza nessun 
problema, invece, vengono applicate alla 
Serbia. 

(2-02089) «Delmastro delle Vedove». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro della sanità, per sapere - pre­
messo che: 

all'Ospedale San Giacomo ubicato al 
centro di Roma, si continuano a verificare 
gravi episodi di « malasanità e di malaor-
ganizzazione » per come riferito dall'inter­
pellante fin dal marzo 1998 con numerosi 
atti di sindacato ispettivo; 

ad avviso dell'interrogante il direttore 
generale della ASL RMA di Roma da cui 
dipende l'ospedale San Giacomo non si 
cura di rivedere gli atti illegittimi finora 
adottati per quanto riguarda l'organizza­
zione nel servizio di cardiologia, l'istitu­
zione del dipartimento delle emergenze, 
l'istituzione della terapia intensiva corona­
rica, l'acquisto di apparecchiature e il loro 
utilizzo, l'assunzione di nuovo personale di 
cardiologia tra cui otto medici e un se­
condo primario il quale tra l'altro utilizza 
il titolo di professore che non ha mai 
acquisito, intestando le cartelle cliniche e 
attraverso targhe senza peraltro scrivere di 
che cosa sia professore; 

arbitrario anche l'utilizzo dei cardio­
logi della terapia intensiva i quali sono 
sottoposti a turni di guardia continuativi di 
ventiquattro ore con grave rischio per i 
pazienti e contro le leggi vigenti in quanto 
la guardia medica non può superare le 
dodici ore, mentre i cardiologi del servizio 
non vengono utilizzati in cardiologia ma 
nel reparto di medicina ove non hanno una 
competenza specifica; 
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queste ed altre irregolarità ed illega­
lità sono state denunziate dall'interpellante 
senza averne risposta, mentre la procura 
della Repubblica presso il tribunale di 
Roma ha aperto un procedimento penale 
su questi fatti: 

intanto giorni fa un paziente ricove­
rato in terapia intensiva è stato sottoposto 
al quinto giorno dall'infarto miocardico a 
prova da sforzo e poi è morto; 

il direttore generale incurante dei dis­
servizi e delle richieste che gli provengono 
dal servizio di cardiologia che viene la­
sciato in locali angusti e antigienici e com­
pletamente dimenticato, riesce in appena 
tre giorni ad avere la pratica da deliberare, 
avere una nota illegittima e inutilizzabile 
da parte dell'ente di previdenza dei medici 
ospedalieri e deliberare la permanenza in 
servizio di due primari fino all'età di set­
tanta anni pur avendo i due dipendenti 
beneficiato di rimanere in servizio fino a 
sessantasette anni per cui non potevano 
avere un ulteriore beneficio e pur avendo 
superato anni di servizio effettivo - : 

quali iniziative e provvedimenti si in­
tendano adottare per questi ulteriori epi­
sodi di « malasanità e di tipo abusivo e 
disorganizzativo »; 

se sia stata effettuata una ispezione 
ministeriale per verificare e accertare i 
fatti fin qui riportati con numerosi atti di 
sindacato ispettivo rimasti senza risposta; 

se sia stata interessata la Corte dei 
conti e a quali risultati sia pervenuta; 

se il procedimento giudiziario iniziato 
dalla procura della Repubblica presso il 
tribunale di Roma si sia concluso e con 
quale esito o la fase procedurale in cui si 
trova. 

(2-02090) « Filocamo ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro delle finanze, per sapere - pre­
messo che: 

il comune di Torino - come molti 
altri comuni - risulta aver effettuato ope­

razioni di riclassamento di unità immobi­
liari urbane interessanti un enorme nu­
mero di fogli di mappa catastale; 

la pubblicazione delle suddette ope­
razioni di riclassamento è avvenuta ai sensi 
del paragrafo 29-bis dell'istruzione per la 
conversazione del catasto edilizio urbano 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 250 
del 25 ottobre 1989, vale a dire mediante 
la pubblicazione degli atti con le modalità 
previste dal decreto del Ministro delle fi­
nanze 20 luglio 1970; 

detta pubblicazione è avvenuta me­
diante affissione degli elenchi dell'Albo 
pretorio; 

è risultato che parte degli elenchi non 
è stata concretamente disponibile per i 
cittadini interessati; 

ad alcuni soltanto dei possessori di 
immobili interessati dalle operazioni di 
classamento, si ignora con quale criterio, è 
stata recapitata lettera di avviso personale; 

in dette lettere, inoltre, è contenuto il 
riferimento alla possibilità di ricorso alla 
commissione tributaria entro 60 giorni 
dalla scadenza del termine di affissione; 

detta indicazione pare contrastare 
con quanto previsto dal decreto del Mini­
stro delle finanze 20 luglio 1970, e dall'ar­
ticolo 19 della legge n. 679 del 1969, della 
quale il precedente decreto ministeriale 
costituisce attuazione, le quali norme pre­
vedono che, ove dalla consultazione i pos­
sessori traggano motivo per reclamare, 
possono produrre motivato ricorso alla 
commissione censuaria comunale, tramite 
l'ufficio tecnico erariale, nel termine pe­
rentorio di 45 giorni dalla data di chiusura 
della pubblicazione; 

in concreto un numero esiguo di cit­
tadini hanno potuto apprendere delle ope­
razioni di riclassamento interessanti i pro­
pri immobili e tutti i contribuenti sono 
stati posti in stato di incertezza circa l'or­
gano al quale proporre ricorso. 

sotto un profilo di correttezza politica 
e giuridica, non risulta opportuno che un 
provvedimento di tale incidenza sui diritti 
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dei cittadini sia portato a conoscenza della 
cittadinanza con forme che impediscono o 
rendono estremamente aleatoria e difficile 
l'effettiva conoscenza del provvedimento 
stesso; 

l'amministrazione comunale non ha 
rispettato tutte le formalità di legge, pre­
viste dalle citate normative e dal regio 
decreto 8 dicembre 1938 n. 2153 (articolo 
n. 214); 

non è, inoltre, ammissibile l'incer­
tezza circa l'organo cui proporre ricorso 
sopra evidenziata; 

se la forma di pubblicazione adottata 
dal comune di Torino, in rapporto alla 
incidenza del provvedimento, sia effettiva­
mente idonea a tutelare i diritti dei piccoli 
proprietari interessati. 

(2-02091) « Borghezio ». 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IMMEDIATA 

FRATONI. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica. — Per sapere - premesso 
che: 

nei giorni scorsi il Cocer dell'Arma 
dei carabinieri, unitamente a rappresen­
tanze delle forze armate e sindacati di 
polizia, ha denunciato la offensiva esiguità 
degli stanziamenti per il rinnovo del con­
tratto per il periodo 2000-2001: una esi­
guità offensiva per chi è chiamato a ga­
rantire la sicurezza in un momento di 
grave emergenza; 

di fronte a questa denuncia autorevoli 
esponenti del Governo hanno fornito cifre 
diverse, alimentando un balletto di numeri 
che non ha dissolto i dubbi circa la con­
sistenza degli stanziamenti - : 

se il Governo a questo punto non 
ritenga doveroso dare i numeri giusti e 
assumere impegni economici adeguati al 
valore del lavoro delle benemerite catego­
rie chiamate in causa e, in particolare, non 
ritenga di superare l'attuale sistema che 

limita gli stanziamenti contrattuali del 
comparto sicurezza e difesa nell'ambito 
delle risorse complessive per il pubblico 
impiego, anziché prevedere autonomia e 
distinzione di tale comparto per quanto 
concerne le risorse annualmente utilizza­
bili per la contrattazione e la concerta­
zione. (3-04651) 

NIEDDA. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

nella Gazzetta Ufficiale n. 183/L del 
19 ottobre 1999 è stato pubblicato il de­
creto del Presidente della Repubblica ri­
guardante il regolamento recante norme 
per la riduzione del costo del gasolio da 
riscaldamento e del gas di petrolio lique­
fatto, in ottemperanza alla legge finanzia­
ria n. 448/1998, tendente a ridurre il 
prezzo del combustibile nelle zone più 
fredde; 

i fornitori di gas liquefatto di alcune 
zone del Paese sostengono che i privati non 
avrebbero diritto alla riduzione per la for­
nitura del « bombolone » di gas di petrolio 
liquefatto in quanto la legge parla solo di 
reti canalizzate - : 

quali siano stati i criteri con i quali è 
stata effettuata la ripartizione climatica, di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 26 agosto 1993, n. 412, nel momento 
dell'applicazione della stessa legge relativa 
alle zone « E » ed « F » in quanto risultano 
non coerenti con l'effettiva situazione cli­
matica. (3-04652) 

GASPARRI, SELVA, ARMAROLI e 
ASCIERTO. - Al Ministro per la funzione 
pubblica. — Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi il Cocer dell'Arma 
dei carabinieri, unitamente a rappresen­
tanze delle forze armate e sindacati di 
polizia, ha denunciato la offensiva esiguità 
degli stanziamenti per il rinnovo del con­
tratto per il periodo 2000-2001: una esi-
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guità offensiva per chi è chiamato a ga­
rantire la sicurezza in un momento di 
grave emergenza; 

di fronte a questa denuncia autorevoli 
esponenti del Governo hanno fornito cifre 
diverse, alimentando uno scandaloso bal­
letto di numeri che non ha dissolto i dubbi 
circa la consistenza degli stanziamenti - : 

se il Governo a questo punto non 
ritenga doveroso dare i numeri giusti e 
assumere impegni economici adeguati al 
valore del lavoro delle benemerite catego­
rie chiamate in causa. (3-04653) 

MAURA COSSUTTA. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

l'attentato contro il Museo della Li­
berazione di via Tasso a Roma è un fatto 
gravissimo; con questo vile gesto si è voluto 
colpire un luogo simbolo della dittatura 
nazifascista; si è voluto sfregiare la testi­
monianza vivente del sacrificio di tanti 
uomini e donne che, fieramente fino alla 
morte, hanno combattuto in nome della 
libertà, contro il fascismo, per liberare il 
popolo italiano dall'oppressione di un re­
gime totalitario; 

questa lotta non può essere dimenti­
cata, soprattutto oggi, di fronte al perico­
loso rigurgito di movimenti neonazisti e 
razzisti, a livello europeo e nel nostro 
Paese, che rischiano di costruire consenso 
tra la rabbia e la disperazione sociale; 

i comunisti italiani sono orgogliosi di 
rappresentare quegli ideali di libertà e di 
antifascismo che sono stati patrimonio 
delle coscienze e dei vissuti delle genera­
zioni passate — : 

se il Governo non intenda esprimere 
solennemente al riguardo la più decisa 
condanna e difendere la storia antifascista 
della nostra Repubblica democratica, nata 
dalla Resistenza. (3-04654) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

più volte sono stati sottolineati i nu­
merosi problemi relativi alla sicurezza per­

sonale ed al trattamento dei testimoni di 
giustizia, cittadini mai inseriti in circuiti 
criminali che spontaneamente hanno de­
ciso a rischio spesso della propria vita di 
collaborare con l'autorità giudiziaria; 

più volte l'interrogante ha sollevato il 
suddetto problema, ricevendone in risposta 
promesse di impegno per risolvere la que­
stione mai di fatto mantenute; 

l'interrogante ha ribadito che avrebbe 
sollevato il caso sino alla soluzione dello 
stesso; 

più volte è stata assicurata da parte 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri competenti l'interessamento 
e la soluzione del problema, sia comples­
sivamente sia in riferimento ai singoli sog­
getti, ma tali assicurazioni sono state in 
larga misura disattese: il Governo infatti 
lega la soluzione dei problemi di questi 
cittadini all'approvazione del progetto sui 
collaboratori di giustizia, da anni fermo al 
Senato - : 

se non ritenga opportuno, in attesa 
dell'approvazione della riforma, interve­
nire con idonei provvedimenti amministra­
tivi, atti a risolvere i drammatici ed attuali 
problemi individuali e collettivi dei testi­
moni di giustizia. (3-04655) 

DEL BARONE. - Al Ministro della so­
lidarietà sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

se non ritenga ormai indispensabile e 
non più dilazionabile provvedere ad una 
capillare azione informativa sugli effetti 
delle pillole di ecstasy e sui danni legati 
alla loro ingestione. (3-04656) 

VELTRONI, MUSSI, BATTAGLIA, 
FREDDA, LEONI, LUCIDI, MANCINA, 
PARRELLI, POMPILI, RUBERTI, 
SCIACCA e SETTIMI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

la scorsa notte, a Roma, è scoppiata 
una carica esplosiva accanto all'ingresso 
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del Museo Storico della Liberazione di 
Roma a Via Tasso, luogo di tortura e 
sevizie da parte delle « SS » durante la 
seconda guerra mondiale; 

il fatto risulta particolarmente grave e 
odioso per il pericolo di gravi danni a 
persone e cose e per il suo valore simbolico 

quale sia, allo stato, la ricostruzione 
del fatto e quali iniziative il Governo abbia 
assunto per assicurare alla giustizia i re­
sponsabili e stroncare qualsiasi possibilità 
di ripresa dell'antisemitismo e del terrori­
smo fascista. (3-04657) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

// Gazzettino del 31 agosto 1999 tito­
lava: « Il Ministro accusa il presidente della 
regione Veneto di aver perso finanziamenti 
per 100 miliardi destinati agli Istituti di 
ricerca sui tumori »; 

in sostanza il Ministro indica le in­
certezze del presidente Galan, in quanto la 
regione non ha ancora indicato le proprie 
scelte sull'individuazione di come e dove 
dovrà sorgere questo nuovo centro di cura 
e ricerca sui tumori; 

la regione sembrerebbe intenzionata 
ad indicare l'ubicazione più idonea di que­
sto futuro centro oncologico a Padova, e 
precisamente nella sede dell'ex ospedale 
Busonera. Purtroppo a detta di esperti 
questo ospedale necessita dell'intervento 
delle macchine operatrici per la demoli­
zione e la ricostruzione totale. Conside­
rando i tempi di tale intervento se ne 
riparlerà tra alcune generazioni; 

l'ospedale di Castelfranco Veneto of­
fre da subito oltre 30 mila metri quadrati 
di nuova struttura, a tutt'oggi in attesa di 
essere utilizzata, ed inoltre è collocato in 
un'ottima posizione rispetto ai territorio 
regionale; 

la provincia di Treviso è stata relegata 
dalla giunta Galan all'ultimo posto in or­
dine alle assegnazioni finanziarie per le 

aziende ospedaliere, e recentemente sono 
stati chiusi gli ospedali di Asolo, Crespano 
e Valdobbiadene; 

a questo punto, considerando anche 
le premesse indicate, sembrerebbe logico e 
rispettoso che fosse indicato Castelfranco 
Veneto per la scelta del nuovo Istituto di 
ricovero e cura a carattere scientifico (IRC-
CS) - : 

se il Ministro condivida queste rifles­
sioni e quali iniziative intenda assumere nei 
confronti della regione Veneto affinché 
venga presa una decisione per attivare que­
sta importante opportunità, su un territorio 
che è tristemente al primo posto per questo 
tipo di patologie. (3-04658) 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

in data 26 giugno 1998 il ministero 
dell'ambiente ha emanato il decreto mini­
steriale concernente i requisiti acustici 
delle sorgenti sonore nei luoghi di intrat­
tenimento danzante; 

il decreto ministeriale citato è eviden­
temente di grande rilevanza sociale per la 
tutela della salute dei giovani in rapporto 
alla frequentazione massiccia di tali loca­
li - : 

quale applicazione concreta abbia 
avuto il decreto ministeriale concernente i 
requisiti acustici delle sorgenti sonore nei 
luoghi di intrattenimento danzante, e quale 
funzionamento abbia avuto il relativo con­
seguente sistema di controllo della corretta 
e puntuale applicazione della normativa 
citata. (3-04659) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

sul mensile di informazione del mi­
nistero dell'ambiente L'ambiente-informa, 
anno II n. 6-1999, si è data notizia del 
potenziamento delia segreteria della com­
missione scientifica sulla Cites (Convenzio­
ne internazionale sul commercio delle spe­
cie in via di estinzione), ai fine di raffor­
zare il lavoro preliminare dei dati neces­
sari per le valutazioni che devono essere 
effettuate dalla commissione; 

si è data altresì notizia della produ­
zione del repertorio della fauna protetta in 
Italia, che, secondo il ministero, dovrebbe 
essere stampato nel corso del prossimo 
anno - : 

i dati più significativi del citato po­
tenziamento della segreteria della commis­
sione scientifica sulla Cites e per avere 
ulteriore conferma circa la pubblicazione, 
entro il 2000, del repertorio della fauna 
protetta che, come « summa » delle dispo­
sizioni vigenti, può offrirsi come strumento 
valido per tutti gli operatori del settore. 

(3-04660) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

gli obiettivi della quarta conferenza 
delle parti firmatarie della Convenzione sui 
cambiamenti climatici, tenutasi a Buenos 
Aires dall'I al 14 novembre 1998, sono 
stati con grande precisione identificati e 
messi a fuoco, anche grazie all'attiva pre­
senza del Governo italiano; 

fra gii obiettivi più importanti vi era 
la valutazione dello stato di avanzamento 
degli impegni nazionali dei paesi industria­
lizzati per il raggiungimento dell'obiettivo 
di stabilizzazione delle emissioni di ani­
dride carbonica nel 2000 ai livelli del 1990, 
obiettivo assunto con la Convenzione del 
1992; 

si ha la sensazione che tali impegni, 
indubbiamente facili da assumere in sede 

di conferenze internazionali, vengano suc­
cessivamente e velocemente « dimenticati » 
dai vari governi nazionali, i quali, lavatasi 
la coscienza con la partecipazione alle 
conferenze medesime, consentono poi agli 
apparati industriali di tornare ad assumere 
la prevalenza assoluta nelle decisioni go­
vernative —: 

in ragione degli impegni sovraricor-
dati, quali progressi siano stati fatti in 
tema di stabilizzazione delle emissioni di 
anidride carbonica nell'atmosfera, quali, 
fra i paesi firmatari, abbiano assunto de­
terminazioni conseguenti e quali, invece, 
siano pesantemente in ritardo; 

quali organi di controllo siano stati 
attivati per la verifica delle varie politiche 
nazionali sui punto e, da ultimo, quali 
passi concreti abbia fatto il nostro Paese 
per raggiungere il citato obiettivo. 

(3-04661) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

la prima Conferenza nazionale per le 
aree protette, organizzata dal ministro del­
l'ambiente a fine 1997, ha costituito l'oc­
casione per delineare le linee di sviluppo 
della politica di settore e per definire gli 
obiettivi che avrebbero dovuto guidare l'at­
tività del ministero per il 1998; 

in tale circostanza venne riconosciuta 
e sottolineata l'esigenza di rendere più 
snelli i procedimenti amministrativi ri­
guardanti la spesa degli enti di gestione; 

appare opportuno verificare se alle 
parole siano seguiti fatti concreti - : 

quali siano stati i provvedimenti e le 
iniziative assunte per rendere più snelli i 
procedimenti amministrativi al fine di fa­
cilitare la spesa degli enti di gestione de­
purandola di ogni orpello burocratico e 
quali miglioramenti nei risultati di gestioni 
siano già stati registrati. (3-04662) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

con legge 9 dicembre 1998 n. 426 dal 
titolo « Nuovi interventi in campo ambien­
tale », che è intervenuta a modificare la 
legge n. 34 del 1991 sui parchi, è stato 
introdotta l'intesa con le regioni per la 
classificazione e l'istituzione dei parchi na­
zionali e delle riserve lacustri e fluviali; 

ad un anno di distanza dall'entrata in 
vigore della citata normativa, è significativo 
ed interessante valutare e giudicare in che 
misura, sul punto, la norma sia stata ap­
plicata - : 

quali siano stati i rapporti e le intese 
del ministero dell'ambiente con le regioni 
e se si sia proceduto alla classificazione ed 
istituzione dei parchi nazionali e delle ri­
serve lacustri e fluviali. (3-04663) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

l'Anpa (Agenzia nazionale per la pro­
tezione dell'ambiente), ente di diritto pub­
blico posto sotto la vigilanza del ministero 
dell'ambiente, svolge compiti generali di 
consulenza e di rapporto tecnico-scienti­
fico nei confronti del ministero e, tramite 
convenzione, nei confronti di altre ammi­
nistrazioni ed enti pubblici; 

l'Agenzia di cui sopra ha impostato 
programmi di attività finalizzati alla rac­
colta, sistematizzazione ed informatizza­
zione di elementi conoscitivi in materia di: 
a) tecnologie ecologicamente compatibili; 
b) pratica di salvaguardia e di recupero 
ambientale; c) tecnologie di monitoraggio, 
valutazione e controllo dei livelli di inqui­
namento: d) deficit di specializzazioni pro­
fessionale nei più disparati settori di tutela 
e recupero ambientale: e) educazione e 
formazione tecnico-scientifica in campo 
ambientale; 

detti programmi sono assolutamente 
rilevanti ai fini della elaborazione e della 

applicazione pratica di una seria ed orga­
nica politica per la tutela dell'ambiente; 

appare importante sapere se ed in 
che misura detti programmi sono stati 
realizzati - : 

analiticamente, ed in ragione delle 
materie che l'Anpa si è proposta di affron­
tare e più sopra elencate, se gli elementi 
conoscitivi di tutti i settori evidenziati 
siano stati organicamente raccolti ed op­
portunamente sistematizzati ed informa­
tizzati e, in caso affermativo, quale appli­
cazione pratica è stata successivamente 
offerta dal ministero dell'ambiente al la­
voro predisposto dall'Anpa. (3-04664) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

la prima Conferenza nazionale per le 
aree protette, organizzata dal ministero 
dell'ambiente a fine 1997, ha costituito 
l'occasione per delineare le linee di svi­
luppo della politica di settore e per definire 
gli obiettivi che avrebbero dovuto guidare 
l'attività del ministero per il 1998; 

in tale circostanza venne riconosciuta 
e sottolineata l'esigenza di garantire un'as­
sistenza tecnica agli enti di gestione delle 
aree protette; 

appare opportuno verificare se alle 
parole siano seguiti fatti concreti - : 

quali siano stati i provvedimenti e le 
iniziative assunte per offrire assistenza tec­
nica agli enti di gestione delle aree protette 
sotto il profilo delle risorse umane, finan­
ziarie, e quali riscontri si siano avuti da 
parte degli enti di gestione medesimi. 

(3-04665) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

la legge n. 426/98 dal titolo « Nuovi 
interventi in campo ambientale» ha, fra 
l'altro, concesso contributi ai comuni con 
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popolazione superiore a venticinquemila 
abitanti per il finanziamento degli extra -
costi relativi all'acquisto di veicoli a mi­
nimo impatto ambientale in applicazione 
dell'accordo di programma stipulato il 31 
luglio 1996 fra Governo e Fiat; 

per il biennio 1999-2000 in forza di 
tale legge sono stati impegnati oltre 100 
miliardi, a tale titolo, suddivisi in parti 
eguali tra i ministeri dell'ambiente, dei 
trasporti e dell'industria; 

opportuno sin da ora verificare quale 
applicazione ha avuto la normativa richia­
mata e quale grado di appetibilità ha rap­
presentato per i comuni potenzialmente 
interessati al rinnovo del parco automez­
zi - : 

in relazione all'applicazione della 
legge n. 426/1998 dal titolo «Nuovi inter­
venti in campo ambientale »: 

a) se il ministero dell'ambiente, al 
di là della istituzionale pubblicazione della 
legge sulla Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica, si sia premurato di trasmettere cir­
colare illustrativa a tutti i comuni italiani 
con popolazione superiore ai venticinque­
mila abitanti, e cioè a tutti i comuni aventi 
titolo per ottenere i contributi previsti per 
il rinnovo del parco automezzi; 

b) quanti comuni, ad oggi, abbiano 
inoltrato domanda per ottenere i contri­
buti previsti dalla legge n. 426/1998; 

c) se lo stanziamento di poco più di 
100 miliardi preveduto dalla legge sia da 
considerarsi congruo o se, in prospettiva, si 
debba ritenere necessario reperire nuove 
risorse per contribuire in maniera decisiva 
al rispetto ambientale soprattutto da parte 
degli enti amministrativi di primo grado; 

d) se il ministero dell'ambiente, alla 
luce dei dati complessivi ricavabili dallo 
stato di applicazione della legge n. 426/ 
1998, abbia tratto l'impressione di una 
sufficiente sensibilità ambientale da parte 
dei comuni o se, invece, tale sensibilità, 
soprattutto da parte dei comuni medio-
piccoli, debba essere sollecitata. (3-04666) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

appare vasto e multiforme il dichia­
rato impegno del ministero dell'ambiente 
per dare attuazione concreta al decreto 
sulla mobilità sostenibile nella aree ur­
bane; 

fra la varie iniziative previste parti­
colare perplessità sulla sua obiettiva attua­
bilità pareva suscitare lo sviluppo dei co­
siddetti « taxi collettivi »; 

in effetti, anche svolgendo indagini a 
campione di tipo empirico, pare potersi 
affermare che tale strumento di dissua­
sione dall'uso di autoveicoli privati su larga 
scala nelle aree metropolitane non abbia 
avuto il successo sperato; 

non paiono, peraltro, visibili iniziative 
concrete volte a stimolare l'utilizzo dei 
cosiddetti « taxi collettivi » - : 

quale sia lo « stato dell'arte » dell'ini­
ziativa legislativa volta a promuovere l'uti­
lizzo dei « taxi collettivi »; 

quali siano state le iniziative promo­
zionali operate da codesto ministero del­
l'ambiente e/o da altri organismi pubblici 
per stimolare la conoscenza di questa di­
versa modalità di trasporto delle persone; 

quali siano le difficoltà psicologiche 
incontrate nel tentativo di rimuovere dal­
l'immaginario collettivo il concetto di in­
dispensabilità dell'autovettura privata; 

quali correttivi si intendano appor­
tare in relazione ai vari approcci tentati 
per introdurre tale pratica di trasporto nel 
nostro Paese e segnatamente nelle aree 
metropolitane, certamente le più soffocate 
dalla circolazione delle autovetture private. 

(3-04667) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il ministero dell'ambiente ha emanato 
il decreto ministeriale 27 marzo 1998 
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(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 3 
agosto 1998 n. 179) avente ad oggetto 
« Mobilità sostenibile nelle aree urbane »; 

l'articolo 3 del citato decreto dispone 
al comma 1° l'adozione, da parte delle 
imprese e degli enti pubblici con singole 
unità locali con più di 300 dipendenti e da 
parte delle imprese con complessivamente 
più di 800 addetti ubicate nei comuni di 
cui al comma 1° dell'articolo 2, del cosid­
detto piano degli spostamenti casa-lavoro 
del personale dipendente, individuando a 
tal fine un responsabile della mobilità 
aziendale; 

il piano citato è finalizzato, come 
recita il decreto, « alla riduzione dell'uso 
del mezzo di trasporto privato individuale 
e ad una migliore organizzazione degli 
orari per limitare la congestione del traf­
fico »; 

il piano deve essere trasmesso al co­
mune entro il 31 dicembre di ogni anno e, 
entro i sessanta giorni successivi, il comune 
medesimo stipula con l'impresa o l'ente 
pubblico proponenti eventuali accordi di 
programma per l'applicazione del piano; 

il piano deve essere aggiornato an­
nualmente con un rapporto che dovrà con­
tenere la descrizione delle misure adottate 
ed i risultati raggiunti; 

i comuni di cui al comma 1° dell'ar­
ticolo 2 debbono istituire, presso l'ufficio 
del traffico, una struttura di supporto e di 
coordinamento tra responsabili della mo­
bilità aziendale che mantiene i collega­
menti con le amministrazioni comunali e 
le aziende di trasporto - : 

quale concreta applicazione abbia 
avuto, nel corso del 1998 e del 1999, il 
decreto ministeriale 27 marzo 1998, avente 
ad oggetto « Mobilità sostenibile nelle aree 
urbane », e, in particolare, quante e quali 
aziende abbiano provveduto ad istituire la 
figura del « mobility manager »; 

quante e quali aziende abbiano prov­
veduto a redigere il piano degli sposta­
menti casa-lavoro del personale dipen­
dente; 

quante e quali aziende abbiano prov­
veduto a trasmettere il piano degli sposta­
menti al comune; 

quanti e quali comuni abbiano isti­
tuito, presso l'ufficio tecnico del traffico, la 
struttura di supporto e coordinamento tra 
i « mobility managers » e le aziende di 
trasporto. (3-04668) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il Nucleo operativo ecologico (Noe) 
dei Carabinieri del ministero dell'ambiente 
ha eseguito, nel corso del 1998, e precisa­
mente nel periodo 1° marzo 1998-30 set­
tembre 1998, un organico censimento e 
controllo degli impianti di depurazione; 

nel corso di tale operazione, ed uti­
lizzando i dati forniti dallo stesso mini­
stero dell'ambiente, il Noe ha effettuato 
8.880 ispezioni, ha accertato 2.077 infra­
zioni, ha segnalato all'autorità giudiziaria 
1.456 persone, ha contestato 186 sanzioni 
amministrative ed operato 26 sequestri; 

appare necessario, per la valutazione 
qualitativa del lavoro svolto dal Noe, una 
verifica « a consuntivo » dell'intera opera­
zione svolta a largo raggio sul territorio 
nazionale - : 

quale seguito abbiano avuto le 2.077 
infrazioni accertate; 

quanti procedimenti penali abbiano 
preso avvio dalla segnalazione all'autorità 
giudiziaria di 1.456 persone, e quanti, di 
essi, si siano eventualmente chiusi con 
provvedimento di archiviazione ovvero de­
finiti con patteggiamento ex articolo 444 
del codice di procedura penale da parte 
degli indagati-imputati ovvero con sen­
tenza dibattimentale di assoluzione o di 
condanna; 

queste fra le 186 posizioni ammini­
strative consegnate, siano state impegnate 
nelle sedi competenti e quante, fra esse, 
risultino già definite con l'archiviazione 
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degli atti, ovvero con il pagamento della 
sanzione, e quante siano in fase di giudizio; 

quanti, fra i 26 sequestri operati, 
siano stati convalidati e quanti, invece, non 
siano stati convalidati dall'autorità giudi­
ziaria competente. (3-04669) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il nucleo operativo ecologico Noe dei 
Carabinieri del ministero dell'ambiente ha 
eseguito, nel corso del 1998, e precisa­
mente nel periodo 1° marzo 1998/30 set­
tembre 1998, l'operazione denominata 
« Mare Pulito », costituita da un'approfon­
dita ispezione sugli scarichi a mare, che, 
com'è noto, da sempre costituiscono una 
fra le principali attività di inquinamento 
marino sottocostiero; 

nel corso di tale operazione, ed uti­
lizzando i dati forniti dallo stesso mini­
stero dell'ambiente, il Noe ha effettuato 
8.395 ispezioni, ha accertato 4.528 infra­
zione, ha segnalato all'Autorità giudiziaria 
3.635 persone, ha contestato 590 sanzioni 
amministrative ed operato 298 sequestri; 

appare necessario, per la valutazione 
qualitativa del lavoro svolto dal Noe, una 
verifica « a consuntivo » dell'intera opera­
zione svolta a largo raggio sul territorio 
nazionale - : 

quale seguito abbiano avuto le 4.528 
infrazioni accertate; 

quanti procedimenti penali abbiano 
preso avvio dalla segnalazione all'autorità 
giudiziaria di 3.635 persone, e quanti, di 
essi, si siano eventualmente chiusi con 
provvedimento di archiviazione ovvero de­
finiti con patteggiamento e*-articolo 444 
del codice di procedura penale, da parte 
degli indagati-imputati ovvero con sen­
tenza dibattimentale di assoluzione o di 
condanna; 

quante, fra le 590 sanzioni ammini­
strative contestate, siano state impugnate 
nelle sedi competenti e quante, fra esse, 

risultino già definite con l'archiviazione 
degli atti, ovvero con il pagamento della 
sanzione, e quante siano in fase di giudizio; 

quanti fra i 298 sequestri operati, 
siano stati convalidati e quanti, invece, non 
siano stati convalidati dall'autorità giudi­
ziaria competente. (3-04670) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il ministero dell'ambiente, insieme 
con i colleghi omologhi dei paesi del G8, ha 
definito una serie di impegni diretti a 
contrastare la criminalità internazionale 
organizzata per quelle attività che minac­
ciano gravissimi danni all'ambiente; 

fra questi impegni figurano la lotta al 
commercio illegale di sostanze che distrug­
gono l'ozono, al commercio illegale di ri­
fiuti pericolosi ed al commercio di specie 
protette; 

fra gli impegni, ed al fine di evitare 
che i medesimi fossero destinati a restare 
semplici e retoriche enunciazioni di prin­
cipio, figurava l'impegno allo stanziamento 
delle risorse necessarie alla lotta contro la 
criminalità internazionale ed il pieno uti­
lizzo delle organizzazioni internazionali 
impegnate su tale importantissimo versan­
te - : 

quali iniziative, di concerto con i 
paesi del G8, siano state assunte e concre­
tamente realizzate sul piano legislativo e 
sul piano operativo per colpire il commer­
cio illegale di sostanze che distruggono 
l'ozono, il commercio illegale di rifiuti pe­
ricolosi ed il commercio di specie protette; 

quali sinergie siano state poste in 
essere con le organizzazioni internazionali 
che operano nei settori sovraevidenziati; 

se abbia avuto seguito l'impegno allo 
stanziamento delle risorse necessarie per 
ingaggiare con successo una lotta sistema­
tica e coordinata alla criminalità interna­
zionale che attenta all'integrità dell'am­
biente. (3-04671) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il ministero dell'ambiente ha nel 1998 
approvato il disegno di legge per l'autoriz­
zazione a definire in via stragiudiziale le 
controversie derivanti dal disastro della 
petroliera Haven, sia pure subordinata­
mente alla verifica della convenienza delle 
transazioni per i giudizi in corso; 

tale iniziativa è derivata dalla verifica 
delle condizioni per risolvere il conten­
zioso in via diplomatica e stragiudiziale 
con Vlnternational found compensation for 
oil pollution damage (Iopcf); 

è pacifica la rilevanza sociale e poli­
tica di una risoluzione della vertenza so­
prattutto dopo la sentenza emessa dal Tri­
bunale penale di Genova con la quale tutti 
gli imputati vennero mandati assolti, an­
corché i successivi provvedimenti della 
Corte d'appello di Genova abbiano riequi­
librato la posizione processuale - : 

se siano state intavolate trattative e, 
in caso affermativo, quante e quali posi­
zioni siano state stragiudizialmente defi­
nite e con quale importo complessivo, 
nonché per sapere quali atti siano stati 
compiuti o si intendano compiere per agire 
in rivalsa nei confronti del responsabile o 
dei responsabili. (3-04672) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

a poche settimane dall'inizio del­
l'anno giubilare, emergono preoccupazioni 
serie da parte degli operatori di polizia i 
quali continuano a ritenere inadeguata la 
loro preparazione sia sotto il profilo dei 
mezzi a disposizione (parco auto obsoleto, 
mancanza di computer e stampanti) sia 
sotto il profilo della preparazione del per­
sonale, atteso che è irrisorio il numero 
degli operatori che parlano lingue stra­
niere; 

le grandi difficoltà oggettivamente 
connesse all'impegno dell'organizzazione 

statuale per l'imminente Giubileo rischiano 
di portare al collasso se anche l'apparato 
delle forze di polizia si presenterà all'ap­
puntamento senza adeguata preparazio­
ne - : 

se le preoccupazioni espresse dagli 
operatori di polizia e dai loro sindacati 
abbiano effettivo fondamento e quali ur­
gentissimi, provvedimenti si intendano as­
sumere per evitare che l'efficienza e l'ef­
ficacia della presenza delle forze dell'or­
dine sul territorio della capitale risultino 
compromessi dalla sostanziale inadegua­
tezza delle strutture messe a disposizione 
per affrontare un impegno così importante 
e massiccio. (3-04673) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il ministero dell'ambiente ha pubbli­
cizzato (cfr. « L'ambiente-informa » Anno 
II n. 6-1999 pagina 11) l'avvio degli atti 
preliminari per l'istituzione dei Parco delle 
Cinque Terre, del Tosco-Emiliano, dei 
Parco dell'Alta Murgia, del Parco della Val 
d'Agri e Lagonegrese e della Sila; 

il ministero dell'ambiente ha altresì 
pubblicizzato di aver compiuto i passi pre­
liminari per l'istituzione, nel 1999, delle 
riserve naturali terrestri dell'Isola di Ponza 
e Palmarola, Isola di Ischia, Isola di Capri, 
torre Guaceto, Valle Millecampi, Isola di 
Vivara, Isole di Ventotene e S. Stefano - : 

quali siano i progressi registrati nelle 
procedure che risultano avviate per l'isti­
tuzione dei parchi e delle riserve naturali 
terrestri e se, soprattutto per queste ul­
time, sarà rispettato l'impegno assunto 
della formale istituzione entro il corrente 
anno 1999. (3-04674) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri della sanità e dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

il presidente della federazione nazio­
nale dei titolari di farmacia dottor Giorgio 
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Siri ha recentemente ancora una volta 
denunciato la preoccupazione della cate­
goria per l'aumento continuo delle aggres­
sioni ai farmacisti ed al personale delle 
farmacie; 

il dottor Giorgio Siri ha altresì ag­
giunto che « esistono bande criminali spe­
cializzate esclusivamente negli assalti ai 
nostri locali » (cfr. // Giornale di domenica 
21 novembre 1999, pagina 15); 

la circostanza denunciata dal dottor 
Siri deve far riflettere perché, evidente­
mente, la criminalità nei confronti delle 
farmacie ha codificato regole fisse, rite­
nendo nel contempo lucroso e scarsamente 
pericoloso l'assalto a questo particolare 
tipo di esercizio — : 

se effettivamente consti loro che esi­
sta una criminalità specializzata nell'as­
salto e nelle rapine alle farmacie e, in caso 
affermativo, quali provvedimenti il Mini­
stro dell'interno abbia assunto o intenda 
assumere al fine di contrastare efficace­
mente il fenomeno, tenendo conto della 
necessità di studiare contromisure non uti­
lizzando interventi di routine ma stu­
diando approfonditamente il fenomeno in 
tutte le sue caratteristiche. (3-04675) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

il segretario per la radioterapia del 
sindacato nazionale radiologi, Francesco 
Luca, ha dichiarato a II Giornale di do­
menica 21 novembre 1999, a pagina 15: 
« Quasi settantamila italiani malati di can­
cro non vengono curati con la radioterapia, 
impedendo la guarigione o un migliora­
mento sensibile delle loro condizioni. Su 
duecentocinquantaseimila nuovi casi di tu­
more all'anno, ben centocinquantaquattro-
mila potrebbero essere curati con la ra­
dioterapia, ma di questi solo ottantadue­
mila pazienti riescono ad accedervi e molti 
con attese di tre mesi quando invece do­
vrebbero essere trattati entro 20-40 giorni. 
Le apparecchiature sono scarse e troppo 
spesso vetuste »; 

è stato ormai acclarato che occorre­
rebbe un centro di radioterapia in ogni 
provincia e cioè ogni 120-150 pazienti e 
non ogni 500 come purtroppo accade in 
alcune regioni, segnatamente del Mezzo­
giorno; 

anche secondo il dottor Fabrizio 
Lombardi, responsabile del dipartimento 
radioterapico dell'Istituto dei tumori di Mi­
lano, la vetustà dei macchinari costituisce 
un serio problema, atteso che sarebbe sag­
gio procedere a sostituzione ogni 5-6 anni 
per disporre delle innovazioni tecnologiche 
che consentono di meglio raggiungere il 
bersaglio tumorale con maggiori risultati e 
minore tossicità; 

la situazione dunque appare grave sia 
sotto il profilo di una distribuzione geo­
grafica dei centri di radioterapia che pe­
nalizza fortemente le aree più povere del 
paese sia sotto il profilo della vetustà dei 
macchinari utilizzati; 

fra l'altro è non più soltanto opinione 
diffusa, ma circostanza provata che la pre­
venzione e la cura immediata costitui­
scono, al di là del dovere di debellare nel 
modo migliore la malattia, un enorme ri­
sparmio per la sanità pubblica se si tiene 
conto del costo sociale di un malato di 
tumore - : 

se non ritenga di dover attivare tutte 
le regioni al fine di creare una rete equa­
mente distribuita di centri di radioterapia, 
di organizzarne il lavoro in ragione della 
esigenza oggettiva di ridurre al massimo i 
tempi di attesa delle sessioni di radiotera­
pia e di disporre secondo il criterio di 
adeguatezza tecnologica la sostituzione pe­
riodica delle strumentazioni utilizzate. 

(3-04676) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

i giornali nazionali ed internazionali 
hanno dato ampio risalto al ritrovamento 
quasi casuale, nei sotterranei del ministero 
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del tesoro, di oggetti personali di proprietà 
dell'ex-Presidente del Consiglio dei ministri 
onorevole Benito Mussolini; 

nel corso del mese di novembre 1999 
le casse contenenti tali beni sono state 
aperte ed il loro contenuto è stato ram-
mostrato alla stampa; 

sulla proprietà di tali beni è in atto 
una controversia da cinquantanni con gli 
eredi dell'onorevole Benito Mussolini i 
quali, più che legittimamente, rivendicano 
la proprietà dei beni del loro congiunto; 

appare evidente, anche da una pri­
missima sommaria impressione che non 
può non trasparire dalla disamina degli 
oggetti, che i beni, di scarsissimo valore 
venale, non possono rivestire interesse di 
alcun genere per lo Stato che, peraltro, 
laddove dovesse insistere per diventarne 
legittimo proprietario, dovrebbe attivare 
una procedura di espropriazione; 

lo stesso Collare dell'Annunziata, che 
presumibilmente costituisce l'oggetto di più 
cospicuo valore storico, attiene ad un rap­
porto fra la dinastia dei Savoia e l'onore­
vole Benito Mussolini, cui lo Stato repub­
blicano è, per definizione, estraneo; 

gli eredi dell'onorevole Benito Mus­
solini, pertanto, correttamente vantano la 
pretesa di avere in restituzione i beni in 
possesso del loro congiunto nelle ultime 
ore di vita, prima dell'esecuzione somma­
ria avvenuta a Giulino di Mezzegra in 
provincia di Como; 

appare da una parte disdicevole che, 
dopo mezzo secolo, lo Stato non sia ancora 
riuscito a risolvere una questione di così 
modesta portata così come appare discu­
tibile che le operazioni di apertura delle 
casse non siano avvenute con la presenza 
di alcuno degli aventi diritto in qualità di 
eredi del defunto Presidente del Consiglio 
dei ministri; 

codesto ministero, presumibilmente 
senza rendersi conto dell'aspetto ridicolo 
dell'iniziativa, sta meditando addirittura di 
costituire una commissione storico-giuri­
dica per la valutazione, sotto il profilo 

storico, dei beni venuti alla luce dopo 
essere stati sonnecchiosamente abbando­
nati in un sotterraneo per mezzo secolo — : 

se all'apertura delle casse contenenti 
gli effetti personali dell'onorevole Benito 
Mussolini siano stati invitati, per doverosa 
presa d'atto e per il necessario controllo, 
gli eredi del defunto, e, in caso contrario, 
per quale ragione il ministero del tesoro 
non abbia sentito la necessità e la oppor­
tunità di una loro formale convocazione; 

se non si ritenga, tenuto conto della 
modesta consistenza dei beni, di dover 
procedere per via breve amministrativa 
alla consegna di detti beni agli eredi legit­
timi dell'onorevole Benito Mussolini; 

se non si ritenga assolutamente inu­
tile la costituzione di una apposita com­
missione storico-giuridica per la valuta­
zione di detti beni che, « ictu oculi », ap­
paiono di modestissimo valore venale e di 
altrettanto scarso valore storico; 

se non si ritenga, per la remotissima 
ipotesi in cui la commissione istituenda 
dovesse ipoteticamente rilevare il valore 
storico di taluno dei beni, letteralmente 
scandaloso che detti beni siano rimasti 
ammassati in uno scantinato per cin­
quantanni , in tal caso privando gli storici 
ed il mondo della cultura della possibilità 
di disporre di tali beni; 

se non si ritenga di dover far preva­
lere la logica ed il buon senso attraverso 
una decisione rispettosa degli affetti fami­
liari e, segnatamente, se l'ipotesi di costi­
tuire una commissione costituisca l'adem­
pimento formale nei confronti di una pre­
cisa norma vigente o se costituisca, al 
contrario, l'espressione di uno zelo certa­
mente degno di miglior causa. (3-04677) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

il giornalista della Rai Ennio Remon­
dino, considerato a ragione un esperto di 
questioni balcaniche, ha rilasciato un'in-
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tervista al quotidiano Liberazione in data 
17 novembre 1999 facendo il punto sulla 
situazione dell'area jugoslava; 

alla domanda « Come giudichi l'at­
tuale situazione in Kosovo? », Ennio Re­
mondino cosi ha risposto: « La mia im­
pressione è che il dispiegamento del fronte 
internazionale in Kosovo non riesca a ri­
portare quella terra a un minimo di lega­
lità e di statualità. Ormai sembra che la 
Kfor stia lì quasi a dirigere il traffico delle 
varie bande, cercando solo di dividerle »; 

alla domanda: « Sì, ma il nodo del 
Kosovo, che ufficialmente fa ancora parte 
della Federazione jugoslava prima o poi 
andrà risolto », Ennio Remondino così ha 
risposto: « È vero, però se fa parte della 
Jugoslavia qualcuno mi deve spiegare 
perché sono stati chiamati consulenti delle 
dogane italiane per ripristinare le dogane 
fra la Jugoslavia e il Kosovo. Da quelle 
parti succedono cose curiose. Ad esempio 
chi possiede un telefonino può chiamare 
ovunque e gratis, perché una buona parte 
della telefonia mobile è in mano a Telecom 
Serbia (51 per cento di capitali serbi e 49 
per cento di Telecom Italia e Telecom 
Grecia) che non può non più esigere le 
bollette. Quindi alla fine siamo noi a pa­
gare le telefonate fatte in Kosovo »; 

il giornalista così chiosa la sua inter­
vista: « La Kfor prima o poi dovrà dare una 
spiegazione storica di quanto è accaduto 
nei mesi scorsi. Quando eravamo in Ko­
sovo denunciavamo sdegnati la pulizia et­
nica e la repressione dei serbi, però la 
pulizia etnica fatta davanti a 30 mila mi­
litari armati è una vergogna. Gli sceriffi 
della Kfor devono vergognarsi »; 

le dichiarazioni di Ennio Remondino 
sono di una gravità inaudita e confermano, 
peraltro, le notizie che trapelano dal Ko­
sovo sia pure depurate dalla « censura » 
occidentale; 

la qualità del personaggio che ha ri­
lasciato tali dichiarazioni è tale da rendere 
impressionante la denuncia degli avveni­
menti che si susseguono in Kosovo - : 

se le notizie diffuse dal giornalista 
della Rai risultino veritiere e, in caso af­
fermativo se il Governo non ritenga di 
rappresentare al Parlamento lo « stato del­
l'arte » della nostra presenza in Kosovo 
con particolare riferimento alle accuse se­
condo cui la Kfor non riesce a controllare 
il territorio se non tentando, senza sempre 
riuscirvi, di evitare contatti fra bande con­
trapposte; 

se sia vero che consulenti delle do­
gane italiane siano stati chiamati per il 
ripristino della dogana fra Jugoslavia e 
Kosovo e se tale iniziativa significhi la 
volontà definitiva di trasformare il Kosovo 
in Stato indipendente; 
se sia vero che la telefonia mobile in 
Kosovo sia nel caos più totale di tal che vi 
è il rischio che i costi delle telefonate 
saranno di fatto inesigibili; 

se sia vero che in Kosovo è in atto 
una pulizia etnica « di ritorno » che si 
svolge sotto gli occhi delle forze della Kfor. 

(3-04678) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il sottosegretario alla giustizia onore­
vole Franco Corleone, insieme al pubblico 
ministero dottor Nobili, ha utilizzato l'oc­
casione di un convegno tenutosi a Milano 
per lanciare la sperimentazione dell'eroina 
controllata in carcere, mentre il pubblico 
ministero dottor Nobili ha tenuto a preci­
sare di essere favorevole alia distribuzione 
controliata di eroina (cfr. « Il Giornale » del 
21 novembre 1999 pagina 14); 

pur essendo vero che nessuno dispone 
della ricetta che risolve il problema della 
tossicodipendenza, appare intuibilmente 
disdicevole che un sottosegretario alla giu­
stizia, e soprattutto un pubblico ministero, 
vagheggino soluzioni che, allo stato attuale, 
sono addirittura colpite da previsione pe­
nale, con ciò evidentemente offrendo l'im­
magine di uno Stato che, per primo, ed 
attraverso articolazioni importanti ed isti-
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tuzionali come un sottosegretario alla giu­
stizia ed un pubblico ministero, non crede 
alla legislazione oggi vigente; 

un comportamento irresponsabile di 
tal genere, denuncia la più completa man­
canza di senso dello Stato da parte di 
uomini che invece hanno, immeritata­
mente, il compito di rappresentarlo, ed 
esige un forte intervento del Ministro per 
evitare che tossicodipendenti e spacciatori 
ritraggano da tali affermazioni stimoli ul­
teriori ad usare ed a cedere sostanze stu­
pefacenti - : 

se l'onorevole Franco Corleone abbia 
espresso nella circostanza un parere stret­
tamente personale o se invece egli abbia 
rappresentato anche il pensiero del Mini­
stro e del Governo; 

per l'ipotesi che si sia trattato di 
pensiero personale, se non si ritenga di 
doverlo richiamare ad un senso di respon­
sabilità che deve derivare a coloro che 
hanno il compito di rappresentare il Go­
verno e lo Stato; 

se si ritenga comunque lecito che un 
sottosegretario di Stato ed un pubblico 
ministero possano permettersi, pur se di­
scutendo « de jure condendo », di affer­
mare essere cosa giusta ed auspicabile ciò 
che, mentre tale opinione affermano, è 
previsto dalla legge come reato, e per di 
più come reato con pene edittali partico­
larmente elevate; 

se non si ritenga di valutare, per le 
ragioni di cui sopra, la posizione del pub­
blico ministero dottor Nobili, anche sotto il 
profilo disciplinare, provvedendo di conse­
guenza laddove si ritragga il convincimento 
di una violazione dei doveri che gravano su 
un magistrato. (3-04679) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

in data 22 novembre 1999 si è tenuto 
a Milano un incontro organizzato dai De­
mocratici sul tema « Giustizia e legalità tra 
riforme e restaurazione »; 

erano presenti, fra gli altri, il dottor 
Giancarlo Caselli ed il pubblico ministero 
del pool di Milano dottor Piercamillo Da-
vigo; 

secondo quanto riferito dall'agenzia 
Ansa, il dottor Caselli avrebbe affermato 
che nei sette anni che vanno dalla strage di 
Capaci ad oggi l'Italia delle istituzioni e 
della legalità è arretrata, al punto che con 
la riforma costituzionale sul giusto pro­
cesso è stato ratificato un vero e proprio 
scambio politico: le riforme in cambio del 
salvataggio di Cesare Previti e Marcello 
Dell'Utri; 

la stessa agenzia di stampa ha riferito 
che il dottor Davigo avrebbe affermato che 
« con il giusto processo il rischio di paralisi 
è assoluto. Ma, paradossalmente, proprio 
per questo sono ottimista: ci sarà per forza 
di cose una reazione »; 

la loquacità, ormai tristemente con­
solidata, dei due magistrati esorbita certa­
mente dalla sfera intangibile della libertà 
di opinione, atteso che è legittimo preten­
dere da chicchessìa, ma ancor più da due 
magistrati, il rispetto per il lavoro del 
Parlamento; 

affermare che il Parlamento ha va­
rato la riforma costituzionale come ratifica 
di uno scambio politico finalizzato al sal­
vataggio degli onorevoli Previti e Dell'Utri 
offende gravemente la dignità dell'istitu­
zione e dei singoli parlamentari che hanno 
deciso e votato secondo coscienza e senza 
intendimenti men che corretti; 

affermare, poi, la speranza di una 
rapida volontà eversiva rispetto al voto 
espresso dal Parlamento attraverso l'auspi­
cio di una non meglio precisata « reazio­
ne » esprime con protervia preoccupante la 
tendenza, in un vero e proprio delirio di 
onnipotenza, a sentirsi ed a porsi come 
giudice (anzi, come pubblico ministero !) 
dell'intero potere legislativo - : 

se risulti che le frasi riferite dall'agen­
zia Ansa siano state effettivamente pro­
nunciate dal dottor Caselli e dal dottor 
Davigo; 
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in caso affermativo, se non ritenga 
offensiva per il Parlamento della Repub­
blica l'affermazione del dottor Caselli; 

se non ritenga parimenti inquietante, 
e comunque inaccettabile l'affermazione 
generica del dottor Davigo contenente la 
speranza di una « reazione » rispetto alla 
norma di rango costituzionale approvata 
dal Parlamento; 

se non ritenga sussistenti gli estremi 
per il radicamento di un procedimento 
disciplinare nei confronti dei predetti ma­
gistrati e, in caso affermativo, quali inizia­
tive intenda assumere in tal senso. 

(3-04680) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - premesso che: 

il recente convegno nella città di Fi­
renze degli esponenti del « centro-sinistra 
mondiale » non può certamente essere con­
trabbandato come incontro di Capi di 
Stato e di Governo; 

i personaggi che si sono dati convegno 
a Firenze sono intervenuti come umini di 
parte e in quanto tali si sono espressi; 

per l'organizzazione di tale incontro 
partigiano sono state mobilitate ingenti ri­
sorse finanziarie ed umane; 

è rilevante, dunque, far sapere all'opi­
nione pubblica quali siano stati i costi 
sopportati (direttamente ed indiretta­
mente) per l'organizzazione dell'incontro 
di Firenze e chi li abbia sopportati, non 
potendosi evidentemente ammettere che gli 
oneri di una tale conferenza gravino su 
bilanci pubblici - : 

quanto sia costato l'incontro degli 
esponenti del « centro-sinistra mondiale » 
tenutosi a Firenze; 

se detti costi siano stati addebitati 
alla collettività. (3-04681) 

GASPARRI. - Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere: 

se il Governo italiano abbia assunto 
iniziative presso le autorità svizzere af­

finché Alvaro Lojacono, condannato all'er­
gastolo per complicità nell'uccisione di 
Aldo Moro, possa scontare la pena in Ita­
lia; 

se l'acquisizione della cittadinanza 
svizzera da parte del Lojacono sia condi­
zione ostativa di un'intesa che punti a far 
sì che uno dei responsabili dei più gravi 
delitti della storia repubblicana possa ef­
fettivamente scontare la pena che gli è 
stata inflitta in Italia; 

se il Governo, che tanto si è prodigato 
per il caso Baraldini, intenda profondere 
analoghe energie per una vicenda che può 
apparire diversa ma che nella sostanza 
dovrebbe avere come obiettivo che chi ha 
ucciso da italiano in Italia sconti comun­
que la pena che gli è stata inflitta. 

(3-04682) 

GASPARRI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

Issam Irakiene, marocchino di reli­
gione islamica, ha chiesto alle autorità 
italiane che l'assistenza sociale erogata nel 
nostro Paese coprisse la sua intera famiglia 
composta da due mogli e quattro figli; 

i giudici del tribunale amministrativo 
dell'Emilia Romagna hanno stabilito che 
questa pretesa doveva trovare accoglien­
za - : 

quali decisioni in concreto abbia as­
sunto l'Inps in materia di diritti previden­
ziali e soprattutto di assegni familiari; 

se tale innovazione non contrasti con 
il diritto italiano che non ammette la po­
ligamia; 

se tale decisione del Tar dell'Emilia 
Romagna non costituisca un grave prece­
dente che superi in maniera illegale po­
testà normative dello Stato e che comporti 
di fatto una modifica non solo delle norme 
ma dei costumi sociali; 
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se il Governo sia a conoscenza di 
questa vicenda e quali notizie urgenti in­
tenda fornire in merito, visto che questo 
precedente potrebbe avere conseguenze ca­
tastrofiche anche sulle finanze pubbliche, e 
di quelle delPInps in particolare. 

(3-04683) 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MANZONI. — Ai Ministri per beni e le 
attività culturali e dell'ambiente. — Per 
sapere - premesso che: 

il Comitato dell'autorità portuale di 
Brindisi, secondo notizie date dalla stampa 
locale, avrebbe individuato, all'interno del 
Proto Medio di Brindisi, l'insenatura de­
nominata « Bocche di Puglia » per realiz­
zarvi un bacino di carenaggio per navi fino 
a 20.000 tonnellate di stazza lorda, della 
lunghezza di metri 163, larghezza metri 45 
e con torri dell'altezza di metri dieci e di 
metri 5 di larghezza; 

la detta insenatura, già felicemente 
prescelta come sede di insediamento di 
porticciolo turistico, trovasi nei pressi del­
l'Isola di Sant'Andrea che ospita il « Ca­
stello Aragonese» del 1445, unico in Italia 
per peculiarità storiche, morfologiche e 
architettoniche, per il quale sono in corso 
lavori di completo restauro per svariate 
decine di miliardi; 

la realizzazione della imponente 
struttura di mare - che, tra l'altro, mal si 
concilia con la presenza del previsto por­
ticciolo turistico e, per ovvie ragioni di 
inquinamento acustico ed ambientale, 
delle numerose ville residenziali da tempo 
ubicate nella vicina zona denominata 
« Sciaia a mare » - non solo toglierebbe 
alla godibilità dei brindisini e visitatori del 
porto la vista dello storico castello, ma nei 
confronti di questo costituirebbe una vera 
e propria ingiuria e disprezzo per la sua 
storia; 

la città di Brindisi, in passato, in 
tempi di immonda speculazione edilizia, 
ha subito l'onda della privazione dei suoi 
più prestigiosi e antichi monumenti, come 
il Teatro Verdi, la Torre dell'Orologio ed il 
Parco delle Rimembranze, non potrebbe 
ora tollerare una ulteriore offesa ai suoi 
simboli. (5-07038) 

RASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, del lavoro e della previdenza sociale e 
delle politiche agricole e forestali. — Per 
sapere - premesso che: 

da notizie stampa si apprende della 
volontà da parte della Presidenza del Con­
siglio dei ministri di emanare un decreto 
legislativo per l'unificazione dell'Agenzia 
Sviluppo Italia, presieduta da Patrizio 
Bianchi, con le sue due partecipate Inve­
stire Italia e Progetto Italia, guidate rispet­
tivamente da Carlo Borgomeo e Dario Cos-
sutta; 

tale modifica arriverebbe ad appena 
dieci mesi dal decreto (del 9 gennaio 1999) 
istitutivo dell'Agenzia Sviluppo Italia, va­
rato dopo un dibattito parlamentare di 
oltre un anno; 

per il Governo la riunificazione do­
vrebbe garantire una maggiore capacità 
operativa che verrebbe assicurata dalle due 
nuove divisioni (di fatto le attuali due 
partecipate) dotate di budget autonomi che 
le permetterebbero di avere più agilità e 
maggiori spazi di manovra; 

il riaccorpamento provocherebbe la 
crescita dei membri del Consiglio di am­
ministrazione da 5 a 7 e, nel contempo, si 
avrebbe la nomina di due amministratori 
delegati per la diretta gestione delle due 
dette divisioni; 

si tratterebbe di fatto di una netta 
inversione di rotta rispetto al progetto ini­
ziale; 

l'ipotesi avanzata non sembra trovare 
unanime consenso tra le forze politiche 



Atti Parlamentari - 27992 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 1999 

che sorreggono il Governo e preoccupa 
fortemente gli ambienti sindacali ed im­
prenditoriali; 

i primi accusano la presidenza di 
Sviluppo Italia di « costruire una struttura 
burocratica nella divisione societaria con il 
rischio fortissimo, non di semplificare e 
ridurre le società esistenti, ma di co­
struirne delle nuove, com'è l'annunciata 
creazione di un'altra società denominata 
Investimenti partecipazioni » (// Sole 24 ore 
del 12 novembre 1999); i secondi parlano 
di incapacità gestionale per non essere 
riusciti a rilanciare lo sviluppo al Sud; 

il presidente di Sviluppo Italia, Patri­
zio Bianchi, in occasione della sua audi­
zione alla Commissione bilancio della Ca­
mera, alle richieste di chiarimento « sul 
perché non ci fosse un maggiore attivismo 
della holding e delle partecipate su stru­
menti come patti territoriali e contratti di 
programma » avrebbe risposto « che il 
coinvolgimento di Sviluppo Italia è una 
decisione che non spetta al CdA ma al 
Governo » (// Sole 24 ore dell'11 novembre 
1999); 

Sviluppo Italia ha recentemente rice­
vuto il trasferimento di azioni delle società 
Ig, Insud, Ribs, Itainvest e Finagra per un 
valore di 2.400 miliardi, che porta il suo 
attuale capitale sociale a 2.442 miliardi, 
detenuto per il 67 per cento dal ministero 
del tesoro e per il 33 per cento dal mini­
stero delle politiche agricole e forestali; 

Paolo De Castro, Ministro delle poli­
tiche agricole e forestali, proprio per la 
rilevante partecipazione del suo dicastero, 
reclamerebbe un posto nel CdA come azio­
nista di minoranza - : 

che giudizio si dà dell'attività svolta 
fino ad oggi da Sviluppo Italia e dalle due 
sue partecipate: Investire Italia e Progetto 
Italia; 

quale sia la reale volontà del Governo 
sul futuro di Sviluppo Italia e delle sue due 
partecipate, che occupano almeno mille 
dipendenti; 

di quali compensi annui lordi bene­
ficiano gli attuali amministratori dell'Agen­
zia e delle due partecipate; 

se non ritenga opportuno, prima di 
prendere qualsiasi decisione fornire, al 
Parlamento ogni dato utile circa le attività 
svolte in quest'ultimo anno da Sviluppo 
Italia e dalle due partecipate in merito alla 
loro struttura organizzativa e alle attività 
fin qui svolte per sostenere e promuovere 
le attività produttive del nostro Paese; 

se, constatata l'inutilità della strut­
tura meramente burocratica messa in 
piedi, la contraddittoria diversità degli enti 
artificialmente accorpati e l'incapacità 
congenita di raggiungere gli obiettivi, non 
si ritenga di liquidare l'Agenzia e di pro­
muovere azione per le eventuali responsa­
bilità degli amministratori. (5-07039) 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

PAMPO. — Ai Ministri delle comunica­
zioni e del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che: 

Poste italiane spa maldestralmente 
innovano tecniche ed attrezzature per la 
lavorazione degli assegni e dei versamenti 
di conto corrente postale; 

la sperimentazione relativa agli asse­
gni, decantata come panacea di tutte le 
disfunzioni accusate precedentemente che, 
purtroppo, sono rimaste tali anche dopo 
l'introduzione di costosissime macchine, 
tanf è che la lavorazione di tali titoli, non 
si sa con quali oneri, è stata affidata, anche 
se parzialmente, alla ditta Cni di Santa 
Palomba (Pomezia); 

il servizio dei conti correnti postali 
vive con maggiore difficoltà le innovazioni 
lavorative e non soltanto a causa dell'in­
comprensibile soppressione di diversi Cuas 
(Centri unificati automazione servizi) ma 
anche e, soprattutto, per le improvvisazioni 
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della gestione d'aitanti dirigenti catapultati 
a sovrintendere grossi centri come il Cuas 
Lazio; 

nonostante la totale abnegazione degli 
applicati al Cuas Lazio, che hanno smaltito 
con enormi sacrifìci e senza compenso 
alcune giacenze di documenti pervenuti dai 
centri soppressi, la situazione dei versa­
menti c/c è tragica; 

È stata avviata una nuova organizza­
zione del lavoro senza una preventiva va­
lutazione e determinazione dei macroindi­
catori; 

atteggiamenti di terroristico ricatto 
ora offendono i lavoratori che continua­
mente sono minacciati di provvedimenti 
disciplinari, quanto meno di trasferimento 
al nord; 

i dirigenti, hanno affidato alla ditta 
Cni di Santa Palomba di Pomezia la lavo­
razione di circa 2 milioni di bollettini con 
una spesa di 160 milioni di lire a fronte 
dell'offerta, che in ogni caso sarebbe stata 
onorata, a parte dei dipendenti del Cuas 
Lazio di 83 milioni di lire per la lavora­
zione dell'intero ciclo operativo e non di 
un quarto quale quello effettuato dalla 
menzionata Cni; 

la prima tranche di 500 mila bollet­
tini affidati alla Cni è stata restituita sol­
tanto di 23 mila documenti con evidente 
fallimento e della scelta dirigenziale e delle 
esperte capacità lavorative della Cni - : 

quali i provvedimenti urgenti che in­
tendano assumere a carico dei responsabili 
di tanto ingiustificato sperpero di denaro 
pubblico; 

ed essendo il Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica l'unico azionista di Poste spa, quali le 
azioni di tutela che s'intendano emanare 
affinché tanta inefficienza ed i molti disagi 
non vadano a colpire ulteriormente i con­
tribuenti italiani. (4-27050) 

RUFFINO. — Ai Ministri delle finanze e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

in base al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 412 del 23 marzo 1993 il 

comune di Attimis (Udine) rientra nella 
zona climatica « E » con numero di gradi/ 
giorno pari a 2369, con l'altitudine della 
casa comunale di metri 195; 

la maggior parte del territorio comu­
nale si trova ad un'altitudine superiore alla 
quota della casa comunale con conse­
guente diversa situazione climatica, carat­
terizzata anche dalla morfologia del ter­
reno e dalla vicina catena delle Alpi Car-
niche e Giulie; 

in base a queste considerazioni il 
comune di Attimis, con delibera di giunta 
del 19 febbraio 1998, ha modificato la zona 
climatica del territorio comunale con alti­
tudine superiore a metri 320 s.l.m. da zona 
« E » a zona « F »; 

alla delibera di giunta di cui sopra è 
seguito il relativo atto dispositivo sindacale; 

l'atto dispositivo sindacale è stato in­
viato al ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e all'Enea che nel 
termine previsto dall'articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 42/93 non 
hanno emesso alcun provvedimento di di­
niego o interruttivo e che quindi l'atto 
dispositivo sindacale è stato considerato 
accolto con la formula del silenzio-assenso; 

il provvedimento sindacale è stato 
pubblicato sul BUR n. 47 del 25 novembre 
1998; 

i comuni che rientrano nella zona 
climatica « F » beneficiano, in base alla 
legge n. 448 del 1998 e al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 361/1999, 
di riduzioni del costo del gasolio da riscal­
damento e del gas di petrolio liquefatto; 

l'elenco dei comuni inclusi nella zona 
climatica « F », cui le ditte che forniscono 
i combustibili per riscaldamento fanno ri­
ferimento, è ormai superato (decreto del 
Presidente della Repubblica n. 412 del 
1993); 

per superare questa situazione è ne­
cessario che venga aggiornato l'elenco di 
cui al citato decreto, adempimento che 
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doveva essere già stato fatto considerato 
che il provvedimento sindacale è già stato 
trasmesso in data 2 marzo 1998 al mini­
stero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato di Roma ed all'Enea; 

se il Governo non intenda attivare le 
procedure affinché l'elenco dei comuni che 
rientrano nella zona climatica « F » venga 
aggiornato includendo anche quello di At­
timis. (4-27051) 

MIGLIORI. - Ai Ministri dell'interno, 
dell'ambiente, dei lavori pubblici e per le 
politiche agricole e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

nella notte tra giovedì 18 e venerdì 19 
novembre 1999, il fiume Pescia ha rotto gli 
argini in vari tratti del suo corso con 
conseguenze calamitose per abitazioni, 
beni e varie attività produttive nel comune 
di Pescia (Pistoia); 

buona parte della Valdinievole è stata 
oggetto di tali eventi con conseguenze par­
ticolarmente drammatiche soprattutto per 
molteplici attività agricole di pregio; 

solo per fortuite circostanze si sono 
evitate addirittura perdite umane; 

gran parte della Valdinievole sembra 
sottoposta ad una situazione di pericolo 
stante il ripetersi quasi rituale di eventi 
calamitosi, soprattutto a causa del fiume 
Pescia nei confronti della cui salvaguardia 
numerose opere pubbliche anche recenti 
pare non abbiano sortito gli effetti desi­
derati —: 

se non si ritenga opportuno e dove­
roso dichiarare nel più breve tempo pos­
sibile la Valdinievole zona colpita da ca­
lamità naturali per le conseguenti inizia­
tive di natura straordinaria; 

se non si reputi opportuno uno 
straordinario intervento di sostegno alle 
aziende agricole duramente colpite dagli 
eventi alluvionali; 

se non si reputi opportuno verifi­
care l'efficacia e/o l'effettiva completa 
esecuzione dei lavori inerenti al passato 

agli argini del fiume Pescia di Pescia 
onde accertarne eventuali responsabilità 
omissive. (4-27052) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per i beni e le attività culturali. — 
Per sapere - premesso che: 

il 15 dicembre 1999 si terrà la riu­
nione della commissione formata da Anci, 
Upi, Regioni e Stato per definire l'elenco 
dei musei la cui gestione deve restare al 
Capo dello Stato; 

le Regioni hanno assunto un atteg­
giamento corale ed univoco inteso ad af­
fermare che tutti i musei sono «trasferi­
bili »; 

da parte del ministero per i beni e le 
attività culturali si è ipotizzata la nascita di 
fondazioni per consentire e favorire l'in­
gresso di privati - : 

se vi sia la disponibilità, da parte 
dello Stato, al trasferimento di tutti i musei 
alle regioni, o se non ritenga invece che 
talune strutture, di straordinaria impor­
tanza artistica e storica, debbano essere 
conservate sotto la gestione diretta dello 
Stato; per sapere inoltre quali siano i cri­
teri fondamentali che si ritiene possano 
essere applicabili alle previste fondazioni 
per la gestione dei musei. (4-27053) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

appare importante verificare periodi­
camente i livelli della infortunistica mili­
tare, tenuto conto del fatto che l'Esercito 
continua ad esercitare un'azione di con­
trollo e di prevenzione volta a contenere i 
danni ai singoli soldati ed all'intera comu­
nità militare; 

i dati dell'infortunistica militare, nor­
malmente assai contenuti ed anzi rassicu­
ranti in quanto sono di solito ridotti ri­
spetto alle ordinarie occupazioni civili, 
sono rilevanti ai fini di rappresentare al­
l'opinione pubblica l'immagine delle Forze 
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armate della Repubblica come complesso 
organizzato in modo serio ed efficiente, a 
dispetto dell'esiguità delle risorse finanzia­
rie di cui possono disporre ed a dispetto 
del delicato periodo di transizione che 
stanno vivendo in considerazione del gra­
duale passaggio verso la trasformazione 
dell'esercito di leva in esercito professio­
nale - : 

con riferimento agli anni 1997 e 1998, 
e con il raffronto dei dati relativi all'anno 
1996: 

a) quanti militari siano deceduti nel 
corso dell'anno 1997 e dell'anno 1998; 

b) quanti siano i decessi ricondu­
cibili ad attività di servizio e quanti veri­
ficatisi fuori servizio; 

c) quanti siano stati i casi di suici­
dio nel corso dell'anno 1997 e dell'anno 
1998; 

d) se il dato percentuale medio dei 
casi di suicidio sia stato, nei due anni 
oggetto della presente interrogazione, in­
feriore quello in ambito nazionale, come 
per il 1996 (0,057 per cento contro 0,068 
per cento); 

e) quanti siano stati i decessi per 
incidenti da arma da fuoco o da esplosivo 
e quanti per attività addestrativa; 

f) quanti, infine, siano stati i decessi 
per attività di volo. (4-27054) 

GAZZILLI. — Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica. — 
Per sapere - premesso che: 

a Santa Maria Capua Vetere (Caserta) 
sono in funzione alcune facoltà del se­
condo Ateneo napoletano; 

dette facoltà sono allocate in maniera 
precaria e assolutamente inidonea a fron­
teggiare le esigenze di una popolazione 
studentesca in costante aumento; 

particolarmente gravi sono le condi­
zioni in cui si trovano la facoltà di Lettere 
e quella di Conservazione dei beni culturali 

le quali sono ubicate in stabili privi di aria 
e di spazio e sono afflitte da notevoli 
carenze di aule e di infrastrutture; 

i movimenti studenteschi hanno or­
ganizzato diverse manifestazioni di prote­
sta senza esito - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per dotare le predette facoltà e l'intero 
Ateneo dei mezzi e delle strutture delle 
quali da troppo abbisognano. (4-27055) 

GAZZILLI. — Ai Ministri della sanità e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

a Sessa Aurunca (Caserta) gli uffici 
comunali sono in parte allocati nel castello 
Ducale; 

la struttura in questione è fatiscente 
e praticamente inagibile tanf è che da circa 
un anno pende una diffida del competente 
servizio sanitario del distretto; 

in particolare, l'impianto elettrico 
non è conforme alle vigenti disposizioni, i 
muri sono privi di intonaco e impregnati di 
umidità, i servizi igienici sono repellenti, i 
mobili sono ricettacolo di insetti e di ratti; 

stando a notizie di stampa, il sudde-
scritto degrado è stato portato a cono­
scenza dell'autorità giudiziaria che, tutta­
via, è rimasta inerte; 

nessun provvedimento, d'altra parte 
risulta adottato dal prefetto - : . 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano adottare per rimuovere le omissioni 
suindicate e per restituire ai dipendenti 
comunali di Sessa Aurunca le condizioni di 
lavoro alle quali hanno diritto. (4-27056) 

GAZZILLI. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

a Piedimonte Matese (Caserta) vi è 
una sezione staccata del tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere nella quale, come in 
tutte le strutture giudiziarie del circon­
dano, l'andamento delle attività istituzio­
nali è tutt'altro che soddisfacente; 
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ritardi e disagi sono all'ordine del 
giorno soprattutto a causa di una grave 
carenza degli organici dei magistrati e del 
personale amministrativo che, secondo al­
cuni, dovrebbero essere quanto meno rad­
doppiati 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di consentire al personale in ser­
vizio presso la sezione predetta di fron­
teggiare le richiesta dell'utenza e per re­
stituire all'amministrazione della giustizia 
l'efficienza della quale l'intero comprenso­
rio matesino ha urgente bisogno. (4-27057) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

si susseguono, all'interno delle car­
ceri, gravi episodi di aggressione da parte 
di detenuti verso personale di polizia pe­
nitenziaria, che, all'interno dei bracci, vi­
gilano disarmati i carcerati; 

in particolare, nel carcere di Marassi 
(Genova) nell'ultimo mese vi sono state ben 
tre aggressioni, di cui una con profondi 
graffi a danno di un agente di polizia 
penitenziaria, da parte di un detenuto ma­
lato di Aids - : 

se non ritenga di accogliere urgente­
mente la richiesta, formulata da esponenti 
sindacali della polizia penitenziaria, di 
consentire agli agenti di avere almeno di 
dotazione, nel servizio di vigilanza intema 
dei detenuti, le cosiddette « bombolette pa­
ralizzanti» per bloccare eventuali aggres­
sioni da parte dei detenuti, per non con­
tinuare ad essere obiettivi indifesi dell'al­
trui violenza. (4-27058) 

TRANTINO e MANTOVANO. - Al Mi­
nistro della giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

la proposta di parte pubblica, relativa 
al contratto integrativo del ministero della 
giustizia, allarma e penalizza i funzionari 
di cancelleria, i quali esprimono un forte 
dissenso in ordine ai seguenti punti: a) 
ricomposizione della figura del cancelliere 

con conseguente accorpamento del perso­
nale appartenente a qualifiche diverse pre­
scindendo dal relativo titoli di studio; b) 
proposta di articolato di contrattazione 
integrativa con riferimento alla posizione 
economica (C2) del settore della professio­
nalità amministrativo -giudiziaria; 

inoltre gli stessi lamentano l'attribu­
zione ai funzionari di cancelleria di man­
sioni di pertinenza delle figure professio­
nali inferiori, nonché l'incarico di compiti 
puramente materiali e d'ordine rispetto 
all'attività del magistrato - : 

se non ritenga urgente e opportuno 
intervenire: 

a) per l'immediata riformulazione 
delle proposte di parte pubblica in termini 
di maggior rispetto e considerazione della 
professionalità e dignità, anche economica, 
dei funzionari di cancelleria, evitando li­
vellamenti verso il basso ed attribuzioni di 
mansioni estranee alle funzioni direttive; 

b) per il ripensamento del modello 
organizzativo giudiziario secondo criteri in 
linea con quelli degli altri paesi europei, 
prevedendo in particolare che il funziona­
rio svolga in proprio alcune funzioni, at­
tualmente attribuite al magistrato, a sca­
pito dello svolgimento delle attività giuri­
sdizionali più rilevanti; 

c) infine per il riconoscimento, nel-
l'emanando regolamento, di cui all'articolo 
4 comma 1 del decreto legislativo n. 300 
del 30 luglio 1999, del ruolo fondamentale 
dei funzionari direttivi dell'amministra­
zione giudiziaria all'interno del « pianeta 
giustizia » e della maggiore legittimazione 
di essi ad operare nell'ambito amministra­
tivo, con il riconoscimento (finalmente !) 
della essenzialità qualificata della loro fun­
zione. (4-27059) 

GAZZILLI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

la città di Castel Volturno (Caserta) è 
caratterizzata da rilevanti distanze e 
grande scarsità di servizi interni; 
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in particolare, la località di Baia 
Verde è posta lungo la statale Domiziana e 
dista circa dieci chilometri dalla più vicina 
farmacia; 

spesso non è affatto agevole, specie 
per gli anziani o per i portatori di handi­
cap, coprire la distanza suddetta per ap­
provvigionarsi dei farmaci di cui necessi­
tano; 

più volte è stata chiesta, senza esito 
alcuno, la istituzione di una nuova farma­
cia - : 

quali ragioni abbiano sinora impedito 
alle autorità preposte di apprestare un 
migliore servizio farmacologico per gli abi­
tanti di Baia Verde; 

se non ritenga di dover intervenire al 
più presto per consentire la istituzione di 
una nuova farmacia nella località predetta 
ovvero per garantire altrimenti la fruibilità 
dell'essenziale servizio di che trattasi. 

(4-27060) 

TRANTINO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il commissariato della polizia di Stato 
di Caltagirone, negli ultimi anni ha incre­
mentato le esigenze di servizio, soprattutto 
per i compiti relativi al controllo del ter­
ritorio, alla polizia giudiziaria, ed al settore 
amministrativo; ha la competenza non solo 
del comune di Caltagirone, ma anche di 
altri dodici comuni del circondario, qual­
cuno dei quali particolarmente popoloso; 

dal 1995 ha perso per varie cause un 
buon numero di operatori vedendosi de­
curtato l'organico che al prossimo dicem­
bre 1999 sarà di sole 39 unità; 

le pattuglie che si alternano sul ter­
ritorio sono composte da solo due opera­
tori, e il parco macchine si è ridotto a 
soltanto sette auto con colori d'istituto, di 
cui furgonate e quindi inutilizzabili per la 
maggior parte dei servizi, e quattro con 
colori di serie; 

i locali dei suddetto commissariato, 
siti nel centro storico di Caltagirone pre­

sentano evidenti carenze strutturali, ina­
deguati per le norme CEE del decreto-legge 
n. 626 del 1994, sprovvisti di condiziona­
tori e ventilatori, e necessitanti degli ade­
guamenti utili alla prevenzione degli in­
cendi negli uffici - : 

se non ritenga urgente e necessario 
dotare il commissariato della polizia di 
Stato di Caltagirone di locali più idonei e 
funzionali, ed inoltre di assegnare almeno 
venti unità nel ruolo di assistenti/agenti, di 
dieci autovetture con colore d'istituto, e di 
due autovetture modello fuoristrada, data 
la particolare morfologia del territorio, in­
dispensabili per poter assicurare alla po­
polazione la sicurezza di persone e cose, 
compito svolto dagli operatori della polizia 
di Stato, in collaborazione con le altre 
forze dell'ordine, con costante e civile im­
pegno, malgrado il disinteresse del Go­
verno nei confronti di uomini, pericolosa­
mente esposti, senza mezzi idonei e strut­
ture efficienti ed elementare riconoscenza 
istituzionale. (4-27061) 

GAZZILLI. — Ai Ministri della sanità, 
dell'ambiente, dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato e della giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

in tenimento di Sessa Aurunca, in 
prossimità del fiume Garigliano, sorge una 
centrale nucleare dell'Enel da tempo di­
sattivata; 

i lavori di smantellamento del com­
plesso sono in corso e, sebbene il termine 
per la loro ultimazione sia stato fissato al 
2020, la messa in conservazione dell'im­
pianto sarebbe pressoché terminata, es­
sendo previsto, stando alle notizie di 
stampa, entro i prossimi due anni il rag­
giungimento della condizione di custodia 
protettiva passiva; 

nonostante le anzidette rassicura­
zioni, provenienti dalla dirigenza dell'Enel, 
sono tuttora in atto violente polemiche 
attinenti, in special modo, alla permanenza 
in loco delle scorie ed alla impossibilità di 
smaltimento dei materiali tagliati e com-
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pattati dovuta alla mancata individuazione 
di un sito nazionale per i rifiuti radioattivi; 

nessuna indagine risulta avviata dalla 
procura della Repubblica, ancorché sussi­
stano gravi sospetti circa la pericolosità 
della situazione - : 

quale sia il reale stato dei lavori con­
cernenti la messa in sicurezza dell'im­
pianto suindicato; 

quali siano le previsioni progettuali 
relative allo smaltimento delle scorie delle 
quali appare indispensabile conoscere sin 
d'ora la destinazione finale; 

quale sia lo stato delle investigazioni 
eventualmente intraprese dall'autorità giu­
diziaria; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per garantire alle popolazioni aurun-
che la immunità da irreversibili danni alla 
loro integrità fìsica in dipendenza delle 
precarie condizioni dell'impianto in que­
stione. (4-27062) 

ARMANDO VENETO. - Ai Ministri 
della giustizia e del lavoro, e della previ-
denzci sociale. — Per sapere - premesso 
che: 

la Società cooperativa Mariba, con 
sede in Gioia Tauro, che dava lavoro a 
circa 150 dipendenti è stata ritenuta infil­
trata da mafia e sottoposta alle misure 
patrimoniali previste dalle normative vi­
genti in materia di antimafia; 

il tribunale di Reggio Calabria ha 
nominato nuovi amministratori così elimi­
nando il rischio paventato dagli organismi 
giudiziari; 

ci si sarebbe atteso un immediato 
reimpiego dei dipendenti tutti impegnati 
nelle attività di carico e scarico delle navi 
che attraccano al Porto di Gioia Tauro; ed 
invece i dipendenti non sono più riusciti ad 
ottenere alcuna commessa dalla società 
che gestisce il porto ed alcuni giorni orsono 
il tribunale di Reggio Calabria sezione mi­
sure di prevenzione ha posto in liquida­
zione la Cooperativa perché l'attivo di oltre 

un miliardo che essa aveva al momento del 
sequestro è stato dilapidato per mancanza 
di attività in poco meno di un anno; 

i lavoratori della Mariba, che non 
sono assolutamente toccati dal sospetto di 
mafia e che hanno il diritto legittimo di 
poter lavorare, a più riprese hanno denun­
ziato i lati oscuri dell'intera vicenda, 
poiché la campagna di delegittimazione 
lanciata verso la società ha fatto si che essa 
venisse soppiantata da altra cooperativa 
che ha prelevato gran parte dei dipendenti 
Mariba ed ottenuto il monopolio dell'atti­
vità di carico e scarico delle navi sicché 
non può escludersi che un ben orchestrato 
piano abbia determinato l'eliminazione di 
un concorrente dal mercato del lavoro di 
Gioia Tauro; 

ora che la società è in liquidazione i 
lavoratori della Mariba invocano dalle 
competenti autorità un intervento che 
valga a porre fine al disegno innescato da 
voci lanciate ad arte raccolte dagli organi 
di polizia giudiziaria (insieme a più o meno 
fondati indizi di coiiateralità mafiosa per 
gli ex amministratori della Mariba), e pro­
seguito attraverso un ostracismo incom­
prensibile operato nei confronti della coo­
perativa anche quando la parte ritenuta 
infetta era stata rimossa e sostituita con 
amministratori nominati dal tribunale di 
Reggio Calabria; 

in sostanza i lavoratori della Mariba 
denunziano un uso distorto del potere di 
attribuire commesse lavorative e giungono 
al punto di insinuare che l'organismo che 
ha monopolizzato l'attività di carico e sca­
rico goda di protezioni su vari piani, se è 
vero che opera con buona parte degli ex 
dipendenti della Mariba evidentemente ri­
nati a nuova dignità sociale dopo essere 
passati sotto altre bandiere. È evidente, 
quindi la gravità dei fatti denunziati dai 
lavoratori della Mariba e la necessità che 
sia fatta chiarezza per sapere a chi faccia 
capo la società concorrente, come abbia 
potuto sostituirsi alla Mariba in regime di 
monopolio, perché la Mariba non abbia 
più potuto lavorare nel porto di Gioia 
Tauro anche quando era amministrata da 
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organi nominati dal tribunale di Reggio 
Calabria e quali siano state le ragioni per 
la quale è stato dilapidato un patrimonio 
aziendale così rilevante; 

va, infine, fatta chiarezza sulle ragioni 
per le quali, piuttosto che, procedere alla 
liquidazione non si sia ritenuto doveroso 
da parte degli organi istituzionali perse­
guire la strada dell'occupazione per i circa 
settanta lavoratori ancora oggi dipendenti 
della Mariba; 

l'interrogante rappresenta l'urgenza 
di un intervento dei Governo perché set­
tanta famiglie senza mezzi di sostenta­
mento da circa un anno, rischiano di an­
dare ad ingrossare le fila dei disoccupati 
calabresi ed a testimoniare che in Calabria 
si può morire di mafia ma anche di anti­
mafia malamente e strumentalmente in­
terpretata 

se i Ministri interrogati abbiano no­
zione esatta dei fatti denunziati; 

se intendano procedere, per quanto di 
propria competenza, ad una compiuta in­
dagine sull'intera vicenda; 

quali iniziative intendano adottare 
per restituire il lavoro a chi non avendo un 
rapporto con ambienti criminali ha diritto 
a vederselo attribuito senza doverlo pietire 
inclinandosi ai potenti di turno. (4-27063) 

MOLINARI. — Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

il 18 gennaio 1992 muore in un in­
cidente automobilistico, presso l'area in­
dustriale di Tito (Potenza), il giovane se­
dicenne Nicola Becce di Potenza; 

da allora per la famiglia ha avuto 
inizio un calvario giudiziario per una causa 
civile presso il tribunale di Potenza volta a 
ricevere dalla compagnia di assicurazione 
Assimoco Spa il relativo risarcimento; 

il giudizio a distanza di nove anni dal 
tragico evento ancora non si è concluso e 
la prossima udienza sarà rinviata con 
molta probabilità dinanzi alla sezione 
stralcio; 

la famiglia Becce oltre a soffrire per 
la tragica scomparsa del proprio figlio ha 
fronteggiato con grave disagio iter buro­
cratici insopportabili nell'amministrazione 
della giustizia nonché offerte ingiuste di 
risarcimento; 

si tratta di un giudizio civile dove non 
vi è stata la necessità di istruttoria in 
quanto la dinamica dell'incidente era chia­
ra - : 

quale sia lo stato del procedimento e 
quali iniziative anche di carattere norma­
tivo intenda adottare per far sì che in casi 
come questo si possa velocizzare l'iter dei 
procedimenti giurisdizionali. (4-27064) 

LUCCHESE. - Ai Ministri delle finanze, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

ormai le auto usate non si vendono 
più, tutto ciò certamente ha favorito le case 
automobilistiche - : 

se si rendano conto che con l'au­
mento vertiginoso delle tasse per il pas­
saggio di proprietà delle autovetture usate 
si è dato un colpo mortale al mercato: 
addirittura un passaggio di proprietà costa 
all'acquirente dell'autovettura usata più di 
un milione; 

se siano soddisfatti per questa sotter­
ranea manovra, che ancora una volta col­
pisce le famiglie più deboli. (4-27065) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

se avverta la sua grande responsabi­
lità nel non avere impedito la invasione di 
centinaia di migliaia di disperati, di dise­
redati provenienti dalle parti sottosvilup­
pate del mondo; 

se non ritenga una grave colpa avere 
aperto le porte dei Paese a prostitute e 
delinquenti di tutto il mondo; 
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se non ritenga che sia un falso uma­
nitarismo quello di aprire le porte senza 
poi accudire ed offrire un dignitoso asilo; 

se non sia una colpa non frenare 
l'afflusso della delinquenza proveniente dai 
Balcani, dall'Africa, dall'Asia, dall'America 
latina che spadroneggia nelle nostre città; 

se il Ministro voglia un solo giorno 
girare per Roma e vedere quei che succede, 
assistere ad uno spettacolo spettrale, che 
non esiste ormai neanche nei paesi del 
terzo mondo: poveri stranieri sdraiati per 
terra a chiedere l'elemosina, semafori oc­
cupati permanentemente da lavavetri, ven­
ditori ambulanti, nomadi; stazioni delle 
metropolitane dove ormai gli extracomu­
nitari sono stabili e vendono di tutto; mar­
ciapiedi stracolmi di baracche, che ven­
dono di tutto: in nessuna parte d'Europa si 
assiste a questi spettacoli indecorosi; 

se il Governo ritenga di offrire ai 
pellegrini che verranno per il Giubileo 
questo spettacolo spettrale, se ritiene giu­
sto che tutto rimanga così com'è. (4-27066) 

MANTOVANI e BONATO. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere - premesso 
che: 

è in corso da oltre due settimane 
nella parte sud-occidentale della Colombia 
una mobilitazione popolare per il diritto 
alla terra; 

oltre 100.000 tra campesinos, indigeni 
ed attivisti sindacali occupano con 
un'azione di resistenza pacifica la Via Pa­
namericana a nord e sud della città di 
Popayan, capitale del dipartimento del 
Cauca, presso le località di Galindez e del 
Cairo; 

i manifestanti richiedono il rispetto 
dei contenuti del Documento di Richieste 
(Pliego de Peticiones) che prevede una Ri­
forma Agraria Integrale (terre, produzione 
e distribuzione dei prodotti agricoli) e il 
diritto ad una vita dignitosa (educazione, 
salute, infrastrutture); 

ripetutamente la polizia è intervenuta 
per disperdere con la forza i manifestanti 
e si è rafforzata la militarizzazione della 
zona con la presenza di gruppi paramili­
tari e di truppe regolari; 

il mancato accoglimento delle richie­
ste avanzate dai manifestanti rischia di 
spingere i campesinos alle coltivazioni il­
lecite di coca e papavero, le sole che at­
tualmente permettono la sussistenza dei 
lavoratori rurali; 

la repressione violenta da parte dei 
paramilitari e delle truppe statali della 
mobilitazione in corso finirebbe inoltre per 
dare nuova linfa - specialmente tra i gio­
vani - alle organizzazioni armate di resi­
stenza - : 

quali iniziative il governo intenda as­
sumere nei confronti delie autorità colom­
biane affinché si arrivi ad una soluzione 
pacifica e concordata della vertenza della 
regione di Cauca, iniziando l'attuazione di 
quegli impegni formalmente assunti dalle 
autorità di Bogotá per combattere la mi­
seria, l'emarginazione e la fame tra le 
popolazioni contadine ed indigene; 

se non ritenga in particolare che una 
soluzione positiva di questa vertenza possa 
rappresentare un input decisivo per sbloc­
care il processo di pace in quel paese. 
Accordo di pace che consentirebbe final­
mente di fronteggiare le pesanti ingiustizie 
sociali presenti in Colombia permettendo -
e non solo con ipocriti proclami - di 
rompere il legame che obbliga i contadini 
di questa nazione a dedicarsi alla coltiva­
zione di piante destinate alla produzione di 
sostanze stupefacenti per poter garantire 
la sopravvivenza di loro stessi e delle loro 
famiglie. (4-27067) 

CENTO. — Ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

tra via degli Estensi e via della Pisana 
è situata una centrale Telecom che emette 
inquinamento da onde elettromagnetiche; 
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gli abitanti della zona hanno lamen­
tato, negli ultimi mesi un aumento delle 
conseguenze collaterali anche sulla salute 
per questo inquinamento; 

la centralina produce anche inquina­
mento acustico - : 

se l'inquinamento elettromagnetico 
e acustico prodotto dalla centralina sia 
compatibile con la normativa vigente e 
quali iniziative intendano intraprendere 
per tutelare la salute dei residenti della 
zona. (4-27068) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

la stampa nazionale ha dato ampio 
rilievo ai dati derivanti da una recente 
indagine dell'Inail da cui risulta che nelle 
scuole statali italiane aumenta il numero 
degli infortuni; 

secondo tale indagine, il numero degli 
incidenti denunciati è passato da 48.723 
nel 1996 ad oltre 68.000 nel 1998; 

tali dati trovano conferma nelle di­
chiarazioni rese dal professor Giorgio 
Rembado, presidente dell'associazione na­
zionale presidi, secondo cui « la poca si­
curezza degli edifici scolastici è un motivo 
di costante preoccupazione per tutta la 
categoria. L'unica cosa in nostro potere è 
individuare i rischi e informare l'ente -
comune o regione - che se ne deve occu­
pare. Ma la legge sulla sicurezza degli 
edifici scolastici, per quanto riguarda le 
competenze locali, è stata prorogata al 
2004» (cfr. «La Stampa» di venerdì 19 
novembre 1999, pagina 9); 

il numero degli infortuni è certa­
mente al di sopra del livello di guardia e 
altrettanto certamente un ruolo decisivo 
nel loro verificarsi deriva dalle condizioni 
degli immobili e delle attrezzature delle 
scuole; 

l'aumento di ventimila infortuni in 
soli due anni testimonia l'esistenza di un 
pericolo che progressivamente si dilata an­

che in ragione della inesistenza di qualsi­
voglia intervento inteso a porre rimedio 
alle cause strutturali degli infortuni - : 

se non ritenga preoccupante il nu­
mero degli infortuni inteso come dato as­
soluto e, in particolare, il fortissimo au­
mento verificatosi fra il 1996 ed il 1998; 

quali urgenti determinazioni intenda 
assumere al fine di contenere i pericoli che 
derivano dalla situazione denunziata a 
chiare lettere dal presidente dell'Associa­
zione nazionale presidi. (4-27069) 

BECCHETTI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il ministero della sanità destina ogni 
anno 110 miliardi alla ricerca per il can­
cro. L'Istituto superiore della sanità ne 
stanzia 45. Mentre le regioni destinano allo 
stesso scopo 40 miliardi; 

tutte queste cifre vengono regolar­
mente attribuite all'Aire (Associazione ita­
liana per la ricerca sul cancro) per finan­
ziare la ricerca tesa a debellare la più 
grave malattia del secolo causa di una 
percentuale altissima di decessi; 

l'Aire dal canto suo provvede, con 
varie formule, a raccogliere tra i privati 
ulteriori contributi che, a testimonianza di 
quanto sia sentito il problema, si aggirano 
mediamente sui 55 miliardi; in totale si 
tratta di 245 miliardi che dovrebbero per­
mettere una ricerca di un certo livello; 

recentemente in polemica con la cifra 
destinata dagli organi governativi si è so­
stenuto da più parti che lo Stato spende 
per questo problema meno di quanto una 
squadra di calcio destina all'acquisto di 
un solo giocatore e che lo stanziamento 
dovrebbe essere sostanzialmente incre­
mentato - : 

se il Ministro della sanità non intenda 
accertare con precisione, indipendente­
mente dalla riconosciuta necessità di ulte­
riori finanziamenti, come e quante sono le 
spese destinate effettivamente alla ricerca 
e quanto sulle somme stanziate o raccolte 
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incidano le spese di mantenimento dell'as­
sociazione e quelle relative alla rappresen­
tanza, gli uffici stampa, le trasferte e le 
« auto blu » dei dirigenti e funzionari; 

in particolare se non ritenga neces­
sario chiarire a che titolo, e accertare 
eventuali responsabilità, sono stati spesi 
300 milioni per le opere di restauro di un 
aula dell'Università di Bologna (intitolata 
al fratello di Romano Prodi) milioni de­
stinati al « recupero di uno spazio urbano 
carico di storia e di prestigio » e tolti 
all'unico scopo per il quale è stata creata, 
e viene finanziata, l'Associazione per la 
ricerca sul cancro. (4-27070) 

MALGIERI. - Ai Ministri degli affari 
esteri e della giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il discusso Ial-Cisl Germania ha or­
ganizzato recentemente una sterile inizia­
tiva, tendente ad accreditare un proprio 
« impegno di studio » sui sistemi carcerari 
italiani e tedeschi; 

l'inopportunità dell'iniziativa, che al­
cuni ambienti vicini al ministero della giu­
stizia del Land Baden-Wurttembeg hanno 
giudicato superficiale ed inutile; 

la partecipazione dei dirigenti scola­
stici di Francoforte, Stoccarda e Monaco, 
che nei prossimi giorni saranno chiamati a 
dare i propri pareri ai progetti sull'inter­
vento scolastico italiano in Germania nel 
2000; 

l'ampio spazio dato dai media locali 
alla carcerazione dell'insegnante dello Ial-
Cisl di Heibronn, Massimo Pastorelli, ar­
restato per detenzione e spaccio di so­
stanze stupefacenti - : 

quali siano i motivi che hanno indotto 
il preside di Stoccarda dottor Sisino Nar-
duzzo, il direttore didattico a Monaco di 
Baviera dottor Lott e il direttore didattico 
a Francoforte dottor Negriolli, a parteci­
pare a questa iniziativa Ial-Cisl; 

come possano costoro essere obiettivi 
nei giudizi che essi devono dare anche ad 
enti che gestiscono l'intervento scolastico; 

chi abbia finanziato l'iniziativa, che 
sembra essere costata varie decine di mi­
lioni. (4-27071) 

FILOCAMO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

i lavoratori della Maribba Scarl, so­
cietà di servizi con sede a Gioia Tauro in 
provincia di Regio Calabria evidenziano 
che pur avendo ottenuto detta società da 
tempo le autorizzazioni delle competenti 
autorità a lavorare all'interno dell'area 
portuale di Gioia Tauro e pur avendo 
ricevuto una serie di richieste di presta­
zioni di servizi, da quando è avvenuto il 
sequestro della società da parte della au­
torità giudiziaria non si è più operato nè 
gli stessi sono stati messi a conoscenza 
della mancanza di lavoro; 

tale situazione dura ormai da oltre 
otto mesi e nessuno ha dimostrato un 
benché minimo interesse alla vicenda che 
riveste caratteri di assoluta urgenza e 
drammaticità per le famiglie dei lavoratori 
e per la funzionalità stessa del porto di 
Gioia Tauro - : 

quali iniziative e provvedimenti in­
tenda il Governo adottare affinché la di­
soccupazione nella provincia di Reggio Ca­
labria non aumenti sempre di più e i timidi 
accenni di progresso e di sviluppo che con 
il porto di Gioia Tauro dovrebbero mani­
festarsi non svaniscano nel nulla. 

(4-27072) 

PEZZONI e FRANCESCA IZZO. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

giovedì, 11 novembre 1999 è stato 
pubblicato sul Corriere della sera l'articolo: 
« Tribù in agonia, i bimbi si uccidono ». 
L'articolo parla del suicidio del ragazzo da 
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quindici anni del popolo Innu che vive in 
una zona del Canada tra il Labrador e il 
Quebec; 

fino a 30 anni fa gli Innu erano 
cacciatori nomadi e governo canadese li 
costrinse ad accettare la « modernizzazio­
ne », trasferendoli in 11 villaggi costruiti in 
stile occidentale con le scuole, ospedali e 
supermercati, e dando a ogni adulto uno 
stipendio di 40 dollari canadesi; 

privata dal suo antico modo di vita e, 
contemporaneamente privata dai suoi ter­
ritori tradizionali, la comunità Innu è pre­
cipitata in uno stato della degradazione 
totale rischiando l'estinzione; 

il ragazzo suicida di cui parla l'arti­
colo e solo l'ultimo caso in una epidemia 
di suicidi tra i ragazzi e bambini del po­
polo Innu; 

al momento della tragedia il padre del 
ragazzo si trovava in Italia per partecipare 
alla conferenza stampa che Survival inter­
national, l'organizzazione di sostegno ai 
popoli tribali, aveva indetto a Milano; 

« le comunità Innu vivono in uno 
squallore e in un caos inimmaginabili » 
dice Jonathan Mazower, responsabile di 
Survival international in Nord America. -
« File di baracche sgangherate fiancheg­
giano strade dissestate, nessuna abitazione 
ha acqua corrente o servizi igienici. I ra­
gazzini vagano nell'insediamento, spesso 
troppo spaventati per tornare a casa dove 
sanno di trovare adulti ubriachi e pronti a 
ogni tipo di violenza»; 

nel territorio del popolo Innu i ca­
nadesi hanno costruito dighe e aperto mi­
niere, e nel cielo si esercitano a bassa 
quota gli aerei della Nato; 50 voli al giorno 
a 30 metri dal terreno; 

fra qualche mese dovrebbero arrivare 
anche gli aerei italiani e rappresentanti del 
popolo Innu si sono rivolti al Governo 
italiano chiedendo di non mandarli ma 
non hanno finora ricevuto nessuna rispo­
sta - : 

quali iniziative intenda assumere per 
impedire che gli aerei italiani vengano 

mandati nelle basi Nato costruite sul ter­
ritorio del popolo Innu contribuendo così 
all'ulteriore aggravamento della situazione; 

se esista una azione intrapresa dal 
Governo per dare sostegno all'attività di 
Survival international. (4-27073) 

NAPOLI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

in un dossier redatto dal Ros di Reg­
gio Calabria verrebbero descritti la rico­
struzione e il boom economico che di colpo 
ha investito la città; 

nel citato dossier verrebbero trattati 
gli appalti del « Decreto Reggio », le infil­
trazioni mafiose nel porto di Gioia Tauro, 
la mappa della nuova classe dirigente con 
l'influenza della 'ndrangheta, della masso­
neria deviata e di alcuni politici di rango 
(vedi Liberal del 21 ottobre 1999); 

questo dossier ha contribuito all'in­
chiesta, iniziata dalla procura distrettuale 
antimafia di Reggio Calabria, tanto sugli 
appalti del « Decreto Reggio » quanto sulle 
infiltrazioni mafiose dentro il porto di 
Gioia Tauro; 

nei giorni scorsi il maggiore Giuseppe 
De Donno, che ha contribuito notevol­
mente alla predisposizione del dossier in 
questione, è stato allontanato dall'inchiesta 
ed inviato presso la Scuola allievi di San­
tiago del Cile; 

alcune indiscrezioni farebbero risa­
lire l'allontanamento del maggiore De 
Donno al contenuto del dossier ed alla 
scottante denuncia degli interessi delle 
lobby e della massoneria deviata; 

sta di fatto che l'allontanamento del 
maggiore De Donno è avvenuto proprio 
mentre raffiorava dalle indagini la logica 
da prima Repubblica con la quale si è 
continuato ad operare nella provincia di 
Reggio Calabria - : 

quali siano i reali motivi che hanno 
portato all'allontanamento del maggiore 
De Donno dalla Direzione distrettuale an­
timafia di Reggio Calabria, nel momento in 
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cui stavano per venire alla luce i conflitti 
di interesse tra 'ndrangheta, massoneria 
deviata e politica. (4-27074) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

alcuni cittadini di Napoli hanno se­
gnalato con alcune lettere anonime che 
nella zona dei Camaldoli, nelle numerose 
pizzerie e ristoranti presenti, si venderebbe 
soltanto una marca di birra, la « Nastro 
Azzurro »; 

nell'interesse dei consumatori sa­
rebbe opportuno verificare il motivo del­
l'assenza di altre marche di birra, nazio­
nali e straniere, dai locali di ristorazione 
presenti ai Camaldoli di Napoli; 

come già verificato in altri quartieri 
di Napoli e per altri tipi di derrate ali­
mentari, spesso, dietro questi episodi si 
nasconderebbero minacce della criminalità 
organizzata che tenterebbe di imporre un 
solo tipo di prodotto alimentare - : 

quali iniziative intenda adottare per 
verificare se è vero che nella zona dei 
Camaldoli di Napoli venga venduta solo 
birra di marca « Nastro Azzurro » e in caso 
di accertamento positivo se intenda cono­
scere quali siano i motivi della mancata 
vendita di altri tipi di birra nazionale ed 
estera. (4-27075) 

PORCU. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e della difesa. — Per sapere - premesso 
che: 

al carabiniere Walter Frau, caduto 
assieme al collega Ciriaco Carru durante il 
conflitto a fuoco con una banda di crimi­
nali nella cosiddetta « strage di Chilivani » 
(Sassari) del 12 agosto 1995 è stata asse­
gnata la medaglia d'oro al valor militare 
alla memoria; 

alla famiglia non è stato concesso dal 
ministro del tesoro il vitalizio collegato 
all'alta onorificenza, adducendo motivi 
esclusivamente formali, con particolare ri­

ferimento al fatto che l'azione in cui il 
militare ha perso la vita non sarebbe clas­
sificabile come di « guerra »; 

a seguito di passi formali del Co­
mando generale dell'Arma dei carabinieri 
lo stesso ministero ha confermato il parere 
negativo sulla concessione del vitalizio, pe­
raltro di modestissima entità; 

tale comportamento dello Stato, al di 
là dei suoi aspetti burocratici, ferisce una 
volta di più familiari e congiunti del mi­
litare caduto nell'adempimento del dovere, 
l'Arma dei carabinieri, e soprattutto of­
fende ed umilia la coscienza civile della 
comunità sarda che, al pari di quella na­
zionale, vede nell'Arma una « istituzione-
simbolo » dello Stato, a difesa ed al servizio 
del cittadino; 

uno Stato che dimentica chi lo ha 
servito fino all'estremo sacrificio o, ancora, 
si limita ad affermazioni di vuota e gene­
rica retorica in occasione di cerimonie 
funebri o commemorazioni ufficiali, non 
può considerarsi credibile e meritevole 
della fiducia dei cittadini - : 

se non ritenga necessario ed urgente 
riconsiderare, senza altri adempimenti 
delle parti interessate, il provvedimento in 
questione, ponendo riparo (sia pure a 
quasi 5 anni di distanza) ad un gravissimo 
errore, facendosi così reale interprete non 
solo dei principi di giustizia ai quali è 
ispirato il nostro ordinamento, ma anche 
dei sentimenti di solidarietà più profondi 
che animano la coscienza dei cittadini 
sardi e di tutto il popolo italiano. (4-27076) 

STORACE. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

nella capitale, nell'azienda ospeda­
liera San Camillo-Forlanini la camera ope­
ratoria ginecologica è chiusa dal 20 ottobre 
1999 e viene riaperta solo ed esclusiva­
mente per le urgenze; 

a tutt'oggi non è stato ancora deciso 
dove trasferire l'attività chirurgica gineco-
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logica ed esiste una lunga lista di attesa di 
pazienti che devono essere sottoposte ad 
intervento chirurgico; 

fra queste pazienti alcune furono di­
messe il 20 ottobre 1999 e tuttora sono 
ancora in attesa di nuovo ricovero; 

la ricettività di tutta l'azienda ospe­
daliera San Camillo-Forlanini non arriva a 
800-900 ricoveri contro gli oltre 2000 di tre 
anni or sono; 

anche le sale operatorie di oculistica, 
ortopedia, chirurgia maxillofacciale, chi­
rurgia plastica sono state poste sotto se­
questro dalla competente Asl - : 

se siano previsti provvedimenti peren­
tori per riaprire le sale operatorie sopra­
citate; 

se, ed eventualmente quali provve­
dimenti siano previsti per la riqualifica 
funzionale di tutta l'azienda ospedaliera 
San Camillo-Forlanini per riportare 
l'azienda stessa al livello qualitativo di 
alcuni anni fa. (4-27077) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, dell'interno, della giustizia, delle co­
municazioni e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

la disinvolta operazione finanziaria 
dell'Opa Olivetti su Telecom, conclusasi 
recentemente, rappresenta un grave de­
pauperamento di un'azienda che fino a ieri 
rappresentava il fiore all'occhiello tra le 
nostre imprese; 

tale operazione finanziaria è stata 
realizzata in mancanza di un serio piano 
di sviluppo industriale; 

la necessità del ripianamento dei de­
biti contratti in sede Opa crea una conse­
guente limitazione economica per investi­
menti a lungo respiro, in particolare nel­
l'essenziale settore delle ricerche tecnolo­
giche, pregiudicando la stessa funzionalità 
operativa e finanziaria necessaria alle sfide 
del mercato globale; 

si evidenzia sempre più chiaramente 
la mancanza di un organico progetto rior­
ganizzativo, a fronte di processi organiz­
zativi slegati da un filo logico comune, se 
non quello di tagliare posti di lavoro a più 
non posso; 

fa testo, al riguardo, l'automazione 
recentemente attuata dei servizi informa­
tivi, per ora fortunatamente solo notturna, 
che entro il primo semestre del 2000 pro­
durrà esuberi per oltre 7000 lavoratori; 

a tal proposito, in occasione dell'an­
nuncio dell'Opa Olivetti su Telecom, il Go­
verno aveva dato ampie assicurazioni sul 
mantenimento dei livelli occupazionali; 

il mancato intervento della Consob, in 
tale occasione, unitamente al mancato uti­
lizzo della golden share da parte del mi­
nistero del tesoro dimostrano che l'acqui­
sizione della Telecom da parte della Oli­
vetti rappresenta una chiara manovra fi­
nanziaria a carattere speculativo attuata 
dal Governo; 

a chiara riprova di quanto in prece­
denza segnalato, la Unipol, la compagnia 
assicurativa della Lega delle cooperative, il 
16 gennaio 1999, appena 45 giorni prima 
dell'Opa, aveva singolarmente acquistato il 
5,8 per cento della società lussemburghese 
Bell, già controllore dell'Olivetti che, stra­
namente, nel periodo immediatamente 
successivo, diede inusitatamente la scalata 
alla Telecom — : 

per quanto attiene la Telecom e 
quindi un settore, quale quello delle co­
municazioni, non soltanto trainante del­
l'economia nazionale ma, anche e soprat­
tutto, strategico per l'integrità del suo si­
stema di difesa, quale sia stato allora ed 
ancora attualmente sia, ormai a cose fatte, 
il disegno del Governo che tuttavia è stato 
capace di abdicare al suo ruolo istituzio­
nale, permettendo con tale Opa che la 
Telecom finisse in mano straniera; 

per ultimo, ricordando che la maggior 
parte del capitale Telecom, costituito da 
immobili e reti appartenenti per intero alla 
ex azienda di Stato servizi telefonici-Asst, 
venne regalata alFIri con la legge n. 58 del 
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1992 e che la commissione Ancora, costi­
tuita per l'occasione, composta per buona 
parte da politici inquisiti per corruzione e 
da taluni membri successivamente ospiti 
delle patrie galere, valutò allora il patri­
monio della Asst molto riduttivamente in 
soli 4.950 miliardi di lire, a fronte di stime 
oggettive di almeno 100 mila miliardi di 
lire, quale sorte abbia avuto l'esposto pre­
sentato, in data 21 gennaio 1994, dalla 
allora Cisnai alla Procura della Repubblica 
di Roma, al Comando generale dei cara­
binieri e della Guardia di finanza per 
evitare che fossero alienate ai privati tali 
ingenti risorse nazionali così scandalosa­
mente sottostimate; 

infine, se corrisponda a verità quanto 
evidenziato in ciascuno dei vari punti in 
precedenza indicati. (4-27078) 

STORACE. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

da alcuni giorni gli utenti ed il per­
sonale dell'ospedale romano « Santa Maria 
della Pietà » sono costretti a raggiungere a 
piedi i padiglioni della struttura ospeda­
liera, in quanto dal commissario straordi­
nario della Asl Rm E è stata decisa la 
chiusura dei cancelli di ingresso per le 
autovetture; 

i reparti ospedalieri possono essere 
raggiunti a piedi lasciando il proprio 
mezzo nella zona denominata Porta Por-
tese di Monte Mario; 

nel padiglione XIV esiste il reparto di 
neuropsichiatria infantile con l'ambulato­
rio annesso, per i bambini da zero a sei 
anni con problemi fisici, motori e psichici; 

la decisione di chiudere i cancelli di 
ingresso alle autovetture ha creato gravi 
disagi per l'utenza soprattutto per le visite 
ambulatoriali dei XIV padiglione; 

bambini con gravi problemi motori e 
psichici sono costretti a percorrere un 
tratto molto lungo a piedi per raggiungere 
gli ambulatori per le visite - : 

se la decisione del commissario 
straordinario di chiudere i cancelli di in­
gresso alle autovetture si riferisca ad un 
periodo determinato oppure sia definitiva; 

in caso di chiusura definitiva se, al­
meno per l'utenza del XIV padiglione, 
siano previste delle deroghe. (4-27079) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle finanze. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 11 febbraio 1998 veniva ema­
nato il decreto legislativo n. 32, contenente 
alcune fondamentali fasi dell'avvio del pro­
cesso di razionalizzazione e ristruttura­
zione dell'intero settore della distribuzione 
dei prodotti petroliferi, compresa la nor­
mativa sulla logistica; 

il principio al quale si ispirava il 
decreto era quello della concertazione con 
le parti sociali e con l'industria petrolifera; 

la ristrutturazione del sistema di di­
stribuzione dei carburanti porterà alla ri­
duzione di circa 7 mila impianti; 

nel 1999 con decreto ministeriale 
sono stati fissati i parametri per determi­
nare la misura degli indennizzi da erogare 
al personale in esubero che sarà sacrificato 
applicando il decreto legislativo n. 22 
dell'11 febbraio 1998; 

l'indennizzo di cui sopra è totalmente 
a carico degli esercenti del settore me­
diante un accantonamento di 4 lire ogni 
litro su tutti i carburanti, prelevate dal 
margine di spettanza della categoria dei 
gestori e con il concorso delle compagnie 
petrolifere; 

in data 8 settembre 1999 il Governo 
ha emanato una parziale modifica del de­
creto legislativo n. 32/99 emanando il de­
creto legislativo n. 346/99 con il quale ve­
niva prorogato il periodo transitorio entro 
il quale l'intero settore merceologico an­
dava razionalizzato; 



Atti Parlamentari - 28007 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 1999 

in data 14 ottobre 1999 la commis­
sione Antitrust ha deciso di avviare un'in­
dagine sulla industria petrolifera e sulle 
rappresentanze dei gestori per violazione 
delle regole sulla concorrenza; 

il risultato dell'indagine di cui sopra 
fu che almeno dal 1994 i gestori delle 
pompe avrebbero tutti concorso a creare 
un « cartello » dei prezzi; 

sulla scorta delle sollecitazioni della 
commissione Antitrust, il Governo violando 
gli accordi (che avevano permesso di av­
viare il processo di razionalizzazione della 
distribuzione) con il settore e soprattutto 
con le Federazioni di categoria, ha assunto 
la decisione di derogare palesemente a 
quanto approvato appena 20 giorni prima 
con la modifica del decreto legislativo — : 

se il Governo abbia valutato la por­
tata delle ultime modifiche al decreto le­
gislativo n. 32 dell'11 febbraio 1998 che 
determineranno la perdita del posto di 
lavoro per circa 7 mila gestori e per circa 
100 mila addetti alla distribuzione, che 
porteranno alla desertificazione delle aree, 
all'aumento medio dei prezzi sui beni di 
immediata necessità e ad un cartello dei 
prezzi in regime di oligopolio dei grandi 
gruppi petroliferi; 

se il recente acquisto da parte del 
gruppo Benetton del pacchetto di controllo 
della società Autostrade sia da considerarsi 
in contrasto con le più elementari norme 
che regolano la concorrenza avendo lo 
stesso gruppo la maggioranza delle azioni 
degli Autogrill che somministrano bevande 
ed alimenti sulle autostrade stesse. 

(4-27080) 

STORACE. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

come conseguenza delle ultime diret­
tive comunitarie in tema di Iva dei paesi 
aderenti alla Comunità stessa, è in atto un 
fenomeno probabilmente tutto italiano per 
cui le attività economico-commerciali 
stanno risentendo in modo piuttosto sen­

sibile del fenomeno chiamato comune­
mente « il giro dell'Iva » che consiste nel­
l'acquisto di materiali per la collocazione 
all'estero e viceversa avvalendosi di società 
di comodo; 

le merci acquistate per essere riven­
dute all'estero vengono invece reimmesse 
sul mercato italiano attraverso particolari 
giri contabili; 

il cosiddetto « giro dell'Iva intracomu-
nitaria » provoca l'immissione sul mercato 
di prodotti con prezzi al pubblico uguali o 
talvolta inferiori a quelli praticati dal di­
stributore all'ingrosso ai commercianti al 
dettaglio; 

questo fenomeno sta portando tan­
tissimi commercianti e distributori sul­
l'orlo del fallimento a favore di alcuni 
operatori commerciali che al contrario 
si arricchiscono illegalmente determi­
nando un danno irreversibile nel tes­
suto economico italiano - : 

se gli organi competenti siano a co­
noscenza della portata negativa del feno­
meno sopra descritto e delle conseguenze 
gravi che genera; 

in caso di risposta affermativa quali 
iniziative e provvedimenti siano allo studio 
per scoraggiare questa attività illegale. 

(4-27081) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno, 
per la funzione pubblica e per gli affari 
regionali. — Per sapere - premesso che: 

la signora Palmisani Paola, nata a 
Roma il 9 giugno 1961 ed ivi residente, è 
responsabile amministrativo-contabile (VII 
livello) presso il ministero dell'interno (Di­
rezione generale della protezione civile e 
dei servizi antincendi, supporto tecnico 
amministrativo contabile); 

la signora Palmisani Paola, nominata 
il 30 dicembre 1989 (all'epoca VI livello), è 
stata assegnata a partire dal 1° febbraio 
1990 al comando provinciale dei vigili del 
fuoco di Ascoli Piceno; 
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la sede di servizio dista dal nucleo 
familiare della dipendente circa 200 chi­
lometri e che a quest'ultima è preclusa la 
possibilità di spostarsi giornalmente e con 
regolarità, dal momento che l'unico mezzo 
di collegamento diretto di cui può disporre 
è il pullman, che impiega tre ore e trenta 
minuti per raggiungere tale sede; 

questa situazione di allontanamento 
dal contesto familiare si protrae ormai da 
quasi sette anni ed è causa di accertati ed 
oggettivi affaticamenti fisici e psicologici a 
cui è soggetta la summenzionata dipen : 

dente; 

sono numerosissimi i certificati me­
dici (molti dei quali di autorevole prove­
nienza), che attestano inequivocabilmente 
che la signora Palmisani soffre di gravi e 
preoccupanti disturbi quali « la depres­
sione complicata da cenestopatie, astenia, 
iipotimie, precordiagie, l'ansia espressa in 
forma somatica, con caratteristiche di tipo 
ipocondriaco, la marcata astenopia e l'al­
terazione dell'accomodazione con spasmi 
accomodativi da stress con dolori perior-
bitari e frontali, la tachicardia imputabile 
a distonia neuro-vegetativa di notevole im­
portanza, l'irritazione del colon », eccetera; 

dal 1993, e per un lungo periodo, la 
signora Palmisani Paola ha praticato (con 
costi esosi) terapia farmacologica unita a 
colloqui psicoterapeutici; 

la signora Palmisani Paola è coniu­
gata dal 1988 con il signor Carrarini 
Marco, attualmente maresciallo capo in 
forza al centro repressioni frodi della 
Guardia di finanza ivi « trasferito d'auto­
rità e per esigenze di servizio » a decorrere 
dall'I 1 marzo 1996, con l'obbligo di per­
manere almeno cinque anni in questo re­
parto prima di poter chiedere un avvicen­
damento presso altro reparto di Corpo; 

in data 28 e 29 agosto 1990 sono 
deceduti rispettivamente il padre e la ma­
dre - entrambi invalidi civili - della si­
gnora Palmisani Paola, da lungo tempo 
gravemente ammalati e bisognosi di con­
tinue ed amorevoli cure familiari; 

in data 11 aprile 1991 la signora 
Palmisani, già in precarie condizioni psico­
fisiche, ha presentato istanza alla « com­
missione casi particolari » del ministero 
dell'interno per essere trasferita a Roma; 

in data 20 giugno 1992 la signora 
Palmisani ha chiesto ufficialmente alla di­
rezione generale di appartenenza di essere 
informata circa i criteri adottati per la 
scelta di alcuni colleghi ragionieri inviati in 
missione a Roma; 

in data 23 giugno 1993 «la commis­
sione sanitaria per l'accertamento dell'in­
validità nei confronti dei dipendenti da 
amministrazioni dello Stato o da altre pub­
bliche amministrazioni » ha concesso alla 
signora Palmisani Paola - a seguito di 
visita collegiale - un periodo di aspettativa 
per ragioni di salute fino al 15 settembre 
1993; 

in data 16 settembre 1993 la signora 
Palmisani Paola ha ripreso servizio presso 
il comando provinciale di Ascoli Piceno ed 
ha presentato nuova istanza di trasferi­
mento alla « commissione casi particolari » 
del ministero dell'interno; 

tale ultima istanza di trasferimento è 
stata respinta dalla citata « commissione 
casi particolari », « perché non presenta i 
presupposti necessari per essere esamina­
ta »; 

in data 5 ottobre 1993 la signora 
Palmisani Paola è stata trasferita in mis­
sione a Roma, presso le suole centrali 
antincendi; 

in data 18 ottobre 1993 la dottoressa 
Chiarello Fernanda, ginecologa della Usi 
RM 5, certifica che la predetta signora « è 
in gravidanza all'ottava settimana »; 

in data 26 ottobre 1993, con l'ordine 
del giorno n. 439 delle Scuole centrali an­
tincendi, « si dispone con decorrenza im­
mediata che la responsabile amministrati­
vo-contabile Paola Palmisani presti servi­
zio presso la segreteria amministrativo-
didattica del centro polifunzionale di 
Montelibretti »; 
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fino al 18 novembre 1993 la signora 
Palmisani Paola, nonostante il suo delicato 
stato di gravidanza, è stata quotidiana­
mente ed irresponsabilmente accompa­
gnata con la macchina al summenzionato 
centro polifunzionale e ricondotta alla di­
mora a fine servizio (dopo un tragitto 
quotidiano di circa 80 chilometri tra an­
data e ritorno); 

in data 19 novembre 1993 la signora 
Palmisani è stata ricoverata d'urgenza 
presso l'Ospedale « Sandro Pertini » di 
Roma per essere sottoposta a « revisione 
della cavità uterina per aborto in atto »; 

in data 20 novembre 1993 la signora 
Palmisani Paola è stata dimessa dal sud­
detto Ospedale ed ha iniziato un periodo di 
convalescenza di trenta giorni; 

in data 20 dicembre 1993 la signora 
Palmisani ha regolarmente ripreso servizio 
presso le scuole centrali antincendio di 
Roma; 

in data 16 aprile 1994 la direzione 
generale della protezione civile e dei servizi 
antincendi - ufficio del personale - ha 
convocato d'urgenza la signora Palmisani 
Paola, al fine di farle rettificare d'imperio 
l'istanza di trasferimento presentata, che 
doveva contenere l'indicazione della sede 
di Latina (che le fu promessa) oltre che 
quella di Roma; 

dopo circa otto mesi di missione a 
Roma (senza che il suo comandante prò 
tempore abbia mai ravvisato alcuna parti­
colare esigenza di servizio) è stata fatta 
rientrare nella sede di Ascoli Piceno; 

in data 18 novembre 1994 la dire­
zione generale della protezione civile e dei 
servizi antincendi ha inviato una circolare 
(n. di prot. 40114) agli ispettori regionali 
ed interregionali del corpo dei vigili del 
fuoco con cui si chiedeva di inviare tem­
poraneamente del personale al Comando 
provinciale dei vigili del fuoco di Roma, 
« considerato il notevole arretrato ivi esi­
stente alle pratiche di prevenzione sul ter­
ritorio urbano »; 

in data 19 novembre 1994 la dire­
zione generale della protezione civile e dei 
servizi antincendi ha inviato una circolare 
(n. di prot. 40170) alle dipendenti artico­
lazioni del Corpo dei vigili del fuoco con la 
quale si sollecitava, a seguito di espressa 
richiesta della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - dipartimento della funzione 
pubblica (circolare n. 19/94 del 22 settem­
bre 1994) - , una « ricognizione sulle aspi­
razioni di trasferimento, avente lo scopo di 
monitorare le carenze e gli esuberi di 
ciascun profilo professionale ai fini del­
l'attuazione di una nuova procedura di 
mobilità »; 

in data 23 novembre 1994 la signora 
Palmisani Paola, in riferimento alla circo­
lare di cui sopra (n. prot. 40170), ha 
inoltrato nuova istanza di trasferimento 
alla propria direzione generale; 

in data 11 gennaio 1995 la direzione 
generale della protezione civile e dei servizi 
antincendi (divisione I, sezione II), visto il 
parere favorevole del comandante, ha di­
sposto l'invio in missione a decorrere dal 
15 gennaio 1995 della signora Palmisani 
Paola presso il comando provinciale dei 
vigili del fuoco di Roma; 

in data 10 marzo 1995, con tele­
gramma n. 31987, la medesima direzione 
ha disposto, per presunte esigenze di ser­
vizio del comando di Ascoli Piceno, la 
cessazione della missione e l'immediato 
rientro in sede della signora Palmisani; 

in data 21 marzo 1995, con racco­
mandata a.r., la signora Palmisani Paola 
ha chiesto, ai sensi dell'articolo 22, comma 
1, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (legge 
sulla trasparenza amministrativa), al co­
mandante provinciale dei vigili del fuoco di 
Ascoli Piceno di conoscere gli atti e i motivi 
per i quali è stata sospesa la missione 
presso il comando di Roma; 

in data 23 marzo 1995 il comandante 
dei vigili del fuoco di Ascoli Piceno, dimo­
strando di essere all'oscuro delle motiva­
zioni a sostegno della cessazione della mis­
sione in argomento, chiedeva (con foglio 
n. 2099) alla propria direzione generale 
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della protezione civile e dei servizi antin­
cendi di evadere direttamente, anche ai 
sensi della citata legge n. 24Idei 1990, la 
richiesta della dipendente Palmisani « trat­
tandosi di provvedimento adottato da co­
desta direzione»; 

in data 19 maggio 1995, trascorsi i 
termini concessi dalla legge, entro cui Pam-
ministrazione avrebbe dovuto rispondere, 
la signora Palmisani Paola si è rivolta (a 
proprie spese) ad un legale, che, per sol­
lecitare una risposta « dovuta », ha notifi­
cato un « atto di significazione, diffida e 
messa in mora » nei confronti del direttore 
generale pro tempore) 

in data 15 giugno 1995 (nel corso 
della XII legislatura) l'onorevole Stefano 
Gaggioli, per tutelare la particolare posi­
zione della signora Palmisani Paola, ha 
presentato un'interrogazione a risposta 
orale (3-00611) alla quale mai vergogno­
samente è stata data risposta; 

in data 26 giugno 1995 (dopo circa tre 
mesi) è stata notificata alla signora Palmi-
sani la nota n. 34359 del 13 giugno 1995 
con la quale la direzione generale della 
protezione civile e dei servizi antincendi 
affermava che il rientro era stato predi­
sposto per venire incontro alle esigenze di 
servizio che lo stesso comandante dei vigili 
del fuoco di Ascoli Piceno aveva, per le vie 
brevi, rappresentato; 

il suddetto comandante, allorquando 
ricevette da parte della signora Palmisani 
richiesta di spiegazione in merito alle pre­
sunte esigenze di servizio rappresentate 
dallo stesso alla propria direzione gene­
rale, interpellò per la risposta l'ammini­
strazione centrale (cfr. foglio n. 2099, già 
citato); 

in data 27 giugno 1995 sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 49-bis - IV Serie Speciale - è 
stato pubblicato un bando di mobilità per 
il personale della pubblica amministra­
zione a seguito di ricognizione avvenuta 
precedentemente dove inspiegabilmente la 
sede di Ascoli Piceno non figurava; 

la signora Palmisani Paola, durante 
tutto l'intero stato di gravidanza caratte­

rizzato da numerose e comprovate com­
plicazioni, è stata collocata dalla propria 
amministrazione in stato di interdizione 
anticipata dal lavoro; 

in data 25 maggio 1996 la signora 
Palmisani ha presentato l'ennesima istanza 
di trasferimento, al fine di ricongiungersi 
definitivamente al coniuge (trasferito d'au­
torità, come sopra detto, al Centro repres­
sione frodi della Guardia di finanza), re­
clamando l'osservanza di quanto precisato 
dalla stessa direzione generale della pro­
tezione civile e servizi antincendi circa la 
mancanza, all'epoca di una delle istanze, 
del requisito essenziale dell'avvenuto tra­
sferimento d'autorità del marito successi­
vamente al I o gennaio 1990, data nella 
quale la signora Palmisani è divenuta di­
pendente della sua amministrazione; 

in data 7 giugno 1996, con protocollo 
n. 5494, l'attuale Comandante ha tra­
smesso alla direzione generale della pro­
tezione civile e dei servizi antincendi la 
domanda di trasferimento della signora 
Palmisani esprimendo parere favorevole 
all'accoglimento dell'istanza, dato il suo 
precario stato di salute, e segnalando nel 
contempo l'opportunità di rimpiazzarla in 
tempi strettissimi, soprattutto alla luce del 
fatto che per un'altra sua collega, nel me­
desimo stato di gestazione, si profilava 
l'imminente assenza prolungata dal servi­
zio, il che avrebbe privato di personale il 
nevralgico ufficio di ragioneria del co­
mando a cui entrambe sono assegnate, con 
grave pregiudizio per la relativa funziona­
lità del medesimo; 

in data 12 luglio 1996 (con nota 
n. 6712) lo stesso comandante provinciale 
ribadiva ancora una volta il carattere d'ur­
genza del caso, evidenziando la precaria 
situazione del summenzionato ufficio; 

un'analoga situazione si verificò nei 
primi mesi del 1994 presso il comando 
provinciale di Viterbo, che si risolse con 
l'avvicendamento in quella sede di altro 
personale; 

in data 16 ottobre 1996 la signora 
Palmisani è diventata madre di una barn-
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bina e che dalla stessa data ha chiesto di 
essere collocata in astensione obbligatoria 
dal lavoro in conformità a quanto pre­
scritto dalla legge; 

l'interrogante osserva altresì che già 
nella precedente legislatura è stata presen­
tata una interrogazione da parte dell'ono­
revole Gaggioli sulla medesima questio­
ne - : 

come mai la direzione generale della 
protezione civile e dei servizi antincendi 
non recepisca il contenuto del decreto del 
Ministro dell'interno (del 10 gennaio 1995), 
ove si individuano i criteri per la forma­
zione delle graduatorie del personale che 
aspira al trasferimento in base alla mobi­
lità, mentre continua a far ricorso a criteri 
del tutto arbitrari; 

sulla base di quale assurdo ed ingiu­
sto criterio si sia provveduto ad assegnare 
la signora Palmisani Paola alla disagevole 
sede di Ascoli Piceno, considerato che ad 
altri suoi colleghi vincitori dello stesso con­
corso, ma collocati in posizione di gradua­
toria meno utile, è stata garantita illegit­
timamente la residenza d'origine; 

per quale motivo, nel destinarla ad 
Ascoli Piceno, anche se si trattava di prima 
assegnazione, non si sia tenuto minima­
mente conto del fatto che la signora Pal­
misani era già coniugata con un militare 
(appartenente al corpo della Guardia di 
finanza), considerato che l'articolo 1, 
comma 5, della legge 10 marzo 1987, 
n. 100 consente al coniuge convivente con 
personale militare di essere impiegato 
presso la rispettiva amministrazione sita 
nella sede di servizio del coniuge, o, in 
mancanza, nella sede più vicina; 

perché la direzione generale della 
protezione civile e servizi antincendi non 
abbia ritenuto di comunicare la sede di 
Ascoli Piceno, tra quelle date per disponi­
bili, ai concorrenti per la mobilità, mal­
grado quanto disposto dalla circolare 
n. 19/94 del dipartimento della funzione 
pubblica; 

come mai per individuare il personale 
da inviare in missione, per le esigenze del 
Comando provinciale dei vigili del fuoco di 
Roma, siano stati interessati per iscritto gli 
ispettori regionali ed interregionali del 
corpo, organi gerarchicamente sovraordi-
nati ai comandanti provinciali, mentre per 
far rientrare la signora Palmisani Paola si 
sono usate, a detta della direzione gene­
rale, presunte « vie brevi » (non dimostra­
bili) e non invece i normali atti da cui si 
possa evincere inequivocabilmente la vo­
lontà e l'esigenza dell'amministrazione di 
far rientrare in sede la signora Palmisani, 
violando così quelle elementari procedure 
di trasparenza che dovrebbero ispirare 
l'azione dell'intera pubblica amministra­
zione; 

come mai la solerzia della dire­
zione generale della protezione civile e 
dei servizi antincendi, dimostrata in oc­
casione del rientro della signora Palmi-
sani nella sede di Ascoli Piceno dopo 
appena due mesi di invio in missione 
al Comando di Roma, non si manifesti 
di nuovo ora dando risposta all'enne­
sima istanza presentata dalla dipendente 
10 scorso 25 maggio con cui si reclama 
11 rispetto di quanto sancito, con pro­
tocollo n. 39488 del 20 dicembre 1991, 
dalla stessa direzione generale; 

quali siano le reali ed inderogabili 
ragioni dell'amministrazione, che non con­
sentono a tutt'oggi (dopo quasi sette anni) 
di prendere in seria considerazione il caso 
umano della signora Palmisani Paola, da 
troppo tempo provata da questa este­
nuante esperienza e ora peraltro madre di 
una bambina bisognosa di particolari ed 
amorevoli cure da parte di entrambi i 
genitori; 

se non ritengano di dover avviare al 
più presto un'inchiesta su questo episodio, 
al fine di far emergere anche eventuali 
responsabilità penali, e di assumere le op­
portune misure per risolvere questa grave 
e triste situazione. (4-27082) 
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NAPOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che­

la legge n. 407 dei 1998 detta le nuove 
norme in favore delle vittime del terrori­
smo e della criminalità organizzata; 

il comma 1 dell'articolo 2 della pre­
detta legge recita: « ...nonché ai superstiti 
delle vittime di azioni terroristiche è con­
cesso, oltre alle elargizioni di cui alla citata 
legge n. 302 del 1990, un assegno vitalizio, 
non reversibile, di lire 500 mila mensili... »; 

dal citato comma si evidenzia che 
l'assegno vitalizio è concesso esclusiva­
mente ai superstiti delle vittime di azioni 
terroristiche e non anche a quelli delle 
vittime di azioni proprie della criminalità 
organizzata di stampo mafioso; 

10 stesso titolo della legge n. 407 del 
1998 individua anche le vittime della cri­
minalità organizzata - : 

se non ritenga necessario ed ur­
gente apportare le necessarie modifiche 
alla legge n. 407 del 1998 affinché gli 
assegni vitalizi vengano elargiti anche ai 
superstiti delle vittime della criminalità 
organizzata. (4-27083) 

VENDOLA. — Ai Ministri della giustizia 
e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

nella notte del 20 novembre 1999 
veniva rinvenuto, in un pozzo nella cam­
pagna di Cerignola (Foggia) il cadavere del 
sedicenne Antonio Giannamea, figlio di un 
piccolo imprenditore locale; 

11 ragazzo era stato rapito il 7 no­
vembre 1999 e i suoi rapitori avrebbero 
chiesto e ottenuto un riscatto di 100 mi­
lioni; 

le indagini sul rapimento, coordinate 
dal sostituto Procuratore Antimafia Dottor 
Michele Emiliano della DDA di Bari, 
avrebbero individuato sin dall'inizio del­
l'inchiesta in Angelo Caputo, l'organizza­
tore e il principale responsabile del rapi­
mento del ragazzo; 

nonostante l'immissione nella rete in­
formatica del Viminale di tutti i dati in­
formativi relativi al suddetto Angelo Ca­
puto - fratello del noto boss mafioso Giu­
seppe - lo stesso riusciva ad imbarcarsi 
indisturbato, all'aeroporto di Fiumicino, in 
un volo diretto a Madrid con destinazione 
finale a Santo Domingo; 

i rapimenti a scopo di estorsione, 
realizzati con le modalità di veri e propri 
blitz, si stanno susseguendo nel territorio 
di Cerignola, soprattutto da quando sono 
tornati in circolazione molti mafiosi locali 
pur condannati in primo e in secondo 
grado; 

in seguito al ritrovamento del cada­
vere del ragazzo, il dottor Emiliano si 
soffermava in pubbliche dichiarazioni sulla 
incredibile e scandalosa realtà di quei clan 
mafiosi del foggiano, e in particolare di 
Cerignola, i quali, benché colpiti da im­
portanti operazioni giudiziarie, risultano 
tuttora attivi sul territorio; 

desta scalpore la notizia che su 53 
mafiosi condannati per reati gravissimi 
nel corso del processo denominato 
« Cartagine » - processo incentrato sulla 
feroce vicenda criminale del clan Chia­
mili-Ferraro, del quale sono esponenti i 
fratelli Caputo - ben 35 risultino in 
libertà o agli arresti domiciliari: si 
tratta di scarcerazioni e di attenuazioni 
delle misure cautelari che hanno ori­
gine in un disinvolto uso delle certifi­
cazioni mediche che attesterebbero vere 
e proprie epidemie di disturbi mentali 
e di altre patologie cliniche - : 

se la estrema facilità con la quale il 
presunto criminale (rapitore ed assassino) 
Angelo Caputo è sfuggito ai controlli di 
Polizia, sia dovuta alla scarsa attenzione 
che i mass-media hanno dedicato alla no­
tizia del rapimento del ragazzo, posto che 
un delitto che si consumi nel sud d'Italia 
non provoca le attenzioni e le reazioni di 
un eguale delitto che si consumi al nord; 

se sia il clamore che accompagna una 
notizia di reato, e non la notizia in sé a 
provocare il livello e la tempestività di 
intervento delle forze di polizia; 
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se il Guardasigilli non ritenga di dover 
disporre, in merito alle scandalose attenua­
zioni delle misure cautelari nei confronti 
del clan Chiarulli-Ferraro, una ispezione 
severa ed approfondita presso i competenti 
Uffici giudiziari, nella consapevolezza che 
un medico non può essere lasciato solo 
dinanzi alla responsabilità di certificare lo 
stato di salute di un boss, e posto che un 
magistrato non dovrebbe essere semplice­

mente il notaio che delibera i conseguenti 
automatici provvedimenti provocati dalle 
suddette certificazioni mediche; 

quali provvedimenti concreti si inten­
dano assumere per la cattura, in un ter­
ritorio come Santo Domingo con il quale 
non è mai stato stipulato un trattato per le 
estradizioni, del presunto criminale Angelo 
Caputo. (4-27084) 




